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Il coronavirus dimostra quanto siamo importanti
A Bruxelles stanno finalmente cominciando a capire che la salvezza viene proprio da quei settori della produzione

che difficilmente potevano essere delocalizzati, come l’agricoltura che qualcuno vorrebbero relegare a un’attività hobbistica
Paolo Carrà

L’emergenza sanitaria
che stiamo vivendo ha de-
terminato in tutti i cittadini
delle profonde riflessioni.
Nessuno ricorda una situa-
zione del genere con città
blindate e con restrizioni alla
libera circolazione stradale
e delle persone. Covid -19 ci
ha dimostrato come siamo
piccoli e vulnerabili, di come
le politiche di delocalizza-
zione delle produzioni, figlie
di un pensiero economico
che guarda solo ed esclu-
sivamente al profitto, abbia-
no contribuito a farci tro-
varci in braghe di tela. Di
come questa Unione Euro-
pea sia oggi formata da 27
sconosciuti che non si sen-
tono ancora tutti sulla stes-
sa barca, anche se i morti
non hanno nazionalità.

Covid -19 ha segnato il
passaggio dalle certezze
all’incertezza totale anche
per le piccole cose. Prima,
tutto sembrava facile e pos-
sibile. Abbiamo tutti corso
tanto per poi arrivare ad
uscire mezz’ora al giorno
per andare a comprare il pa-
ne e i beni di prima ne-
cessità. Chi se lo immagi-
nava? Chi si immaginava
che l’Italia, uno dei Paesi più
industrializzati del mondo,
avrebbe dovuto importare
dagli angoli più remoti del
mondo i presidi sanitari vi-
tali per combattere questo
virus, perché da noi non si
producono? Questo è il ve-
ro risultato di quella globa-
lizzazione voluta negli am-
bienti finanziari, che ha avu-
to come effetto una sempre
più spinta delocalizzazione
delle produzioni.

In questa logica l’agricol-
tura non è stata risparmiata.
L’agricoltura si è dovuta
sempre più confrontare con
scuole di pensiero che se-
guono un’ideologia basata
sull’emotività e non su pre-
supposti scientifici.

Fa pensare il fatto che
oggi, invece, la salvezza vie-
ne proprio da quei settori
della produzione che diffi-
cilmente potevano essere
delocalizzati; l’a gr i c ol tu ra ,
per esempio. Già, l’agricol-
tura, che molti benpensanti
europei vorrebbero relega-
re a un’attività hobbistica,
fatta del vivere all’aria aper-
ta tra prati e fiori, del sedersi
davanti a un camino a bere
un buon bicchiere di vino,
dove coltivare è in fondo

mettere un seme nel ter-
reno e aspettare che la pian-
ta cresca. L’agricoltura però
non è questa!

Agricoltura, vuol dire pro-
durre cibo, sano, con mezzi
tecnologici innovativi, nel ri-
spetto dell’ambiente, per
fornire alimenti ai cittadini.
Molti se lo sono, però, di-
menticati, in primis a Bru-
xelles. Se ne sono dimen-
ticati, per esempio, per il
nostro settore dove le lo-
giche spinte all’ecc es si va

attenzione verso le proble-
matiche del mondo (e mi
verrebbe da dire solo finan-
ziarie visto che, come la
Commissione sta dimo-
strando, l’attenzione al ri-
spetto dei diritti umani non è
per la stessa Commissione
una priorità) hanno fatto
perdere la visione di quello
che succedeva in Europa.
Concessioni unilaterali per
le importazione dai PMA,
agevolazioni daziarie e con-
tingenti agevolati da una
parte e, come diretta con-
seguenza, riduzioni di su-
perfici a riso nell’Unione eu-
ropea. E’ mancata una vi-
sione europeista ed è man-
cata l’attenzione delle isti-
tuzioni europee a un pro-
dotto indispensabile come il
riso. Come non pensare che
dipendere dai Paesi terzi
per la produzione di beni
agricoli significa non essere
in grado di gestire le emer-
genze? Come non com-
prendere che i cittadini
dell’Ue hanno il diritto di go-
dere di prodotti di alta qua-

lità come il riso italiano?
In alcuni Paesi, la GDO ha

già previsto l’adozione di
misure di contingentamen-
to delle vendite di prodotti di
prima necessità, compreso
il riso, per evitare gli ac-
c a pa rr a m en t i
dei prodotti.
Giungono no-
t i z ie  che i l
Vietnam, ab-
bia tempora-
neamente so-
s p e s o  l e
esport azioni
di riso per ga-
rantire le for-
niture dome-
stiche, crean-
do ansie per
una possibile
riduzione del-
le forniture nei prossimi me-
si. Effetti che, a catena, di
stanno registrando anche
su altre piazze, dalla Cam-
bogia all’India e alla Thai-
landia, spingendo al rialzo le
quotazioni internazionali.

Pensate se oggi doves-
simo dipendere da Paesi

stranieri per la produzione di
cibo e di riso!

Su questo deve riflette
l’Unione europea, e su que-
sto dovrebbe riflettere con
la prossima PAC. L’Ue deve
riappropriarsi di quei valori e

principi fon-
damenti che
h a n n o  p e r-
m e s s o  l a
c  r e  a  z i  o n  e
dell’allora Co-
munità Eco-
nomica Euro-
pea e lavorare
in efficienza
per i cittadini
dell’U nione.
Di tutti i citta-
dini dell’Unio-
ne europea.

La prossi-
ma PAC deve essere fatta
per gli agricoltori che sono
abituati a lavorare in silenzio
e che sono orgogliosi di una
responsabilità: quella di far
arrivare ogni giorno il cibo
sulle tavole dei cittadini, pur
tra mille difficoltà.

Scusate se è poco.

t
La prossima PAC
deve essere fatta
per gli agricoltori

che sono orgogliosi
di una responsabilità:
quella di far arrivare
ogni giorno il cibo

sulle tavole dei cittadini,
pur tra mille difficoltà
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I primi risultati della ricerca su
sommersione invernale e infestanti.
Ma la sperimentazione continua

La tecnica della sommersione in-
vernale, di recente introduzione anche
in Italia, risulta possedere numerosi
vantaggi, ma l'influenza sulle infestanti
è poco conosciuta. Lo studio preli-
minare svolto ha evidenziato come la
sommersione invernale non abbia de-
terminato una minore germinabilità
delle infestanti indagate, mettendo in-
vece in luce, inaspettatamente, una
possibile maggiore predisposizione
dei semi del genere E ch i n o ch l o a alla
germinazione. Ma sono risultati da
approfondire e confermare in una spe-

rimentazione che prenda in conside-
razione un maggiore numero di specie
infestanti, differenti periodi di som-
mersione invernale e rilievi di campo.
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Pac, troppe domande
ancora senza risposte

Da Bruxelles non ci sono ancora
indicazioni concrete sul futuro della
Politica agricola comunitaria. E’ quanto
emerso dal convegno, che ha visto la
partecipazione dell’Ente Risi e delle
organizzazioni sindacali, tenutosi lo
scorso 21 febbraio a Novara. Dai vari
interventi si è evinto che le tante
domande dei nostri risicoltori sono

ancora senza adeguate risposte.
« L’unica cosa certa - ha dichiarato il
presidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, è la riduzione delle risorse
e la scomparsa del sistema della con-
vergenza all’i r l a n d e s e ».
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Nuova normativa
per la determinazione
delle biometrie nel riso

Per effettuare la determinazione dei
parametri lunghezza, larghezza e spes-
sore del riso bisogno fare riferimento
alle sue biometrie. E si è concluso da
poco l’iter di revisione della norma per
la loro determinazione con l’emissione

della ISO 11746:2020.
La determinazione della lunghezza e

della larghezza sono di fondamentale
importanza per il riso in quanto, grazie
a questi due parametri e al loro rap-
porto (lunghezza/larghezza), ne viene
definita la classificazione merceolo-
gica non solo in base al Reg. CE
1308/2013, ma anche in conformità al
D.Lgs 131/2017.

Il processo di revisione della norma
è iniziato nel 2018 e si è concluso nelle
scorse settimane grazie all’operato del
Gruppo di Lavoro “Riso e altri Cereali”
di UNI e del Project Leader (Simonelli
Cinzia – Ente Nazionale Risi).
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LA LETTERA Il presidente dell’Ente Risi ha sollecitato l’Unione europea a intervenire per interrompere questo flusso deleterio per la filiera

Troppo riso Japonica da Cambogia e Myanmar
Dai Paesi EBA sta arrivando troppo

riso lavorato Japonica e la filiera ne
sta soffrendo: è necessario un in-
tervento immediato di Bruxelles.

E’ questo il contenuto del mes-
saggio inviato a fine
marzo dal presidente
d el l’Ente Nazionale
Risi al Ministro delle
Politiche agricole, Te-
resa Bellanova, ai par-
lamentari europei, ai
presidenti delle Com-
missioni Agricoltura
di Camera e Senato e al presidente
dei Risicoltori europei. Infatti, se
dall’inizio della campagna di com-
mercializzazione alla data del 23 mar-
zo 2020 la clausola di salvaguardia
sta funzionando sul fronte del riso

lavorato Indica con un netto calo
delle importazioni verso l’Unione eu-
ropea dai Paesi EBA (da 228.739
tonnellate a 158.704 rispetto allo
stesso periodo della campagna scor-

sa), non altrettanto si
può dire per il riso Ja-
ponica. Le sue impor-
tazioni di riso dalla
Cambogia hanno ri-
guardato finora poco
più di 10.000 tonnel-
late (circa 2.000 ton-
nellate in più rispetto

allo stesso periodo della campagna
scorsa), mentre quelle dal Myanmar
hanno interessato circa 66.500 ton-
nellate (con un incremento di 48.500
tonnellate).
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Emergenza fitosanitaria, i prodotti in deroga
Devrinol F, Loyant 2.0 e Rifit

2020 sono i tre prodotti per i quali il
Ministero della Salute ha emanato i
decreti che ne autorizzano l’impie -
go in campagna per situazione di
emergenza fitosanitaria per un pe-
riodo di 120 giorni dei seguenti
prodotti. Era stata la stessa filiera
del riso, tramite l’Ente Nazionale
Risi, ad aver avanzato la richiesta ai
Ministeri competenti: la possibilità
di utilizzare alcuni prodotti erbicidi
ritenuti strategici per la coltivazione
del riso in Italia, tramite, appunto, le
procedure delle Autorizzazioni in

situazioni di emergenza fitosani-
taria (art. 53 Reg. 1107/2009).

Il ritiro di diversi principi attivi dal
mercato, in combinazione con le
condizioni specifiche dell'agro-eco-
sistema (monocoltura e sommer-
sione dei campi), ha indotto la dif-
fusione di popolazioni di infestanti
resistenti agli erbicidi. Il Gruppo
Italiano Resistenze agli Erbicidi ha
stimato che più del 30% della no-
stra superficie risicola sia carat-
terizzata dalla presenza di popo-
lazioni di infestanti resistenti.
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v



TECNIC A2 APRILE 2020

SPERIMENTAZIONE La tecnica, di recente introduzione anche in Italia, risulta possedere numerosi vantaggi, ma l'influenza sulle infestanti è poco conosciuta

Sommersione invernale e infestanti: la ricerca continua
Non ha determinato una minore germinabilità delle infestanti indagate, ma ha messo in luce una possibile maggiore predisposizione dei semi del genere 

S. Afric, B. Marcato, E.F. Mi-
niotti, A. Sinetti, M. Romani

La tecnica della som-
mersione invernale, di re-
cente introduzione anche
in Italia, risulta possedere
numerosi vantaggi di or-
dine agro-ambientale, di
biodiversità ed economi-
co.

L’aspetto agro-ambienta-
le della sommersione in-
vernale è stato oggetto di
u n’approfondita ricerca
real izzata nel biennio
2018-19 nell’ambito del
progetto RISTEC, finanzia-
to da Regione Lombardia
mediante fondi del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale.
Sebbene l’agrotecnica non
abbia mostrato evidenti ef-
fetti migliorativi delle rese
p r  odu  tt i ve ,
nel progetto è
stata dimo-
strata l’e ff i c a-
cia della som-
mersione in-
vernale nel:

• favorire la
d e gr a d a z io n e
e la minera-
lizzazione del-
le paglie con
benefici sul
turnover della
sostanza or-
ganica;

• mitigare le emissioni di
metano in quanto, contra-
riamente alle previsioni,
non sono state riscontrate
emissioni nel periodo in-
vernale mentre, durante la
stagione agraria, i picchi
emissivi sono stati minori
rispetto alla gestione con-
ve n z i o n a l e ;

• non incidere sui flussi
di protossido di azoto (Bel-
tarre et al., 2020);

• favorire l’innalzamento
invernale della falda a livelli
simili alla stagione estiva,
anche se con un esauri-
mento rapido dei volumi
invasati in 1 mese a fronte
dei 2-2,5 mesi di fine ago-
sto (Facchi et al., 2019).

Dal punto di vista della
biodiversità, l’agro tecn ica
è riportata favorire la crea-

zione di habitat per molte
specie di uccelli acquatici
(Sesser et al., 2016; Fo-
gliatto et al., 2010).

Ad oggi, tuttavia, poche
esperienze di studio risul-
tano disponibili sull’e ffe tt o
della sommersione inver-
nale nei confronti delle ma-
lerbe. In California la som-
mersione invernale ha por-
tato a una minore presenza
di infestanti acquatiche nel-
la successiva stagione
agraria rispetto alla non
sommersione invernale,
presumibilmente per una
maggiore attività di procac-
ciamento del cibo da parte
degli uccelli acquatici (Bird
et al., 2002). In uno studio
italiano, Fogliatto et al.
(2010) hanno indagato l’e f-
fetto della sommersione in-

vernale sui
semi di riso
crodo. I risul-
t a t i  h a n n o
messo in evi-
denza l’e ff i c a-
cia della agro-
tecnica nel ri-
durre l’i nfe-
stazione in ri-
saia.

Al fine di
colmare tale
gap conosci-
t i v o  p e r
l’areale risico-

lo italiano, è stata allestita
una sperimentazione di
campo per comprendere
l’effetto della sommersio-
ne invernale sulla germi-
nazione dei semi di cinque
infestanti tipiche della ri-
saia: Echinochloa crus-galli
(L.) P. Beauv., E ch i n o ch l o a
hispidula (Retz.) Nees,
E ch i n o ch l o a spp., Set aria
viridis (L.) P. Beauv., Or yza
s a t i va L. var. s y l va t i c a .

Materiali e metodi
I semi delle infestanti E.

c ru s - g a l l i (giavone comu-
ne), E. hispidula ( g i avo n e
eretto o cinese), E ch i n o-
ch l o a spp., S. viridis (pabbio
comune), O. sativa (riso
crodo) sono stati raccolti
nel territorio lomellino a fi-
ne campagna risicola 2019

ed essiccati a temperatura
ambiente per circa due set-
timane. I semi di ciascuna
specie infestante sono sta-
ti posti in due sacchetti a
rete di poliammide, i quali
sono poi stati posizionati, il
3 dicembre 2019, sulla su-
perficie di altrettante ca-
mere di risaia messe a di-
sposizione dalla Azienda
Agricola Barozzi Flavio
(Confienza, PV), di cui una
è stata oggetto di som-
mersione invernale fino al
14 febbraio 2020 e l’altra
gestita in asciutta tutto l’i n-
verno. I sacchetti sono stati
ancorati al suolo e protetti
dalla predazione da parte
degli uccelli selvatici.

Il 20 febbraio 2020, a
risaia sgrondata, i sacchetti
di entrambi gli appezza-
menti sono stati raccolti dal
campo e sottoposti a un
test di germinabilità: 30 se-
mi di ciascuna specie in-
festante sono stati posi-
zionati in piastre Petri di 9
cm di diametro contenenti
ciascuna un dischetto di
carta filtro imbibito d’a c-
qua. Per ogni infestante,
proveniente da entrambe
le camere, sono state rea-
lizzate 3 repliche, in modo
da permettere l’e s e c u z i o-
ne dell’analisi statistica. Le
piastre Petri sono, quindi,
state poste in germinatoio
in condizioni controllate pa-
ri a 30°C per 8 ore e 20°C
p e r  1 6  o r e  ( D . M .
22/12/1992 per O. sativa). Il
numero dei semi germinati
è stato valutato a 4, 7 e 11
giorni.

Risultati e discussione
Dalla prova effettuata è

emerso come la sommer-
sione invernale non abbia
inibito la germinazione del-
le infestanti indagate; tut-
tavia, sono stati ottenuti
interessanti risultati.

Per quanto riguarda le
infestanti appartenenti al
genere E ch i n o ch l o a , i semi
sottoposti a sommersione
invernale hanno mostrato
una più rapida germinazio-
ne rispetto a quelli posti nel

campo gestito in asciutta.
Al primo rilievo di germi-
nabilità, eseguito a soli 4
giorni dall’incubazione, la
percentuale dei semi del
genere E ch i n o ch l o a g e r m i-
nati è risultata variabile tra il
70 e l’81%, sempre sta-
tisticamente superiore a
quella registrata dalla ge-
stione in asciutta, variabile
tra il 3 e il 46% (figura 1).
Nei successi-
vi rilievi, le
percentuali di
ger minazi one
dei semi sot-
t o p o s t i  a
s om m er si  o-
ne invernale
si sono stabi-
lizzate su va-
lori molto alti
(87-94% a 11
giorni), mentre quelle re-
lative alla gestione in
asciutta sono cresciute
(44-78% a 11 giorni), ma
senza eguagliare le percen-
tuali raggiunte nella som-
mersione invernale. La dif-
ferenza del numero di semi
germinati tra le due tesi è
risultata, pertanto, sempre

statisticamente significati-
va .

A tal proposito, interes-
sante è apparso il caso di
E ch i n o ch l o a spp. dove al
primo rilievo i tassi di ger-
minabilità sono risultati pari
a 79 e 3%, rispettivamente
per la gestione in som-
mersione e quella in asciut-
ta. Una notevole discrepan-
za si è mantenuta anche

a l  l ’ u  l t i  m o
c a m p i o n a-
mento, con
una differen-
za di 50 punti
percentuali di
germinabilit à
a favore della
gestione in
s om m er si  o-
ne.

Inoltre, an-
che per quanto concerne il
grado di sviluppo del ger-
minello, sono state riscon-
trate differenze per le ma-
lerbe E. crus-galli e E ch i-
n o ch l o a spp., sempre a fa-
vore della gestione in som-
mersione invernale della ri-
saia. Kaneko et al. (2011), in
uno studio giapponese,

hanno rilevato come la
sommersione invernale,
pur determinando un nu-
mero e una quantità di bio-
massa inferiore delle spe-
cie infestanti presenti in
campo, non abbia compor-
tato l’inibizione dei semi di
Echinochloa oryzoides
(Ard.) Fritsch, Sagittaria tri-
fo l i a L. ed Eleocharis ku-
r o g uwa i Ohwi, i quali sono
invece risultati ben conser-
vati e in grado di germinare
dopo il drenaggio del cam-
po. Anche Koger et al.
(2013), in uno studio svolto
in Mississippi, hanno os-
servato una riduzione delle
popolazioni e della biomas-
sa delle malerbe con l’a d o-
zione della sommersione
invernale delle risaie rispet-
to alla gestione tradizionale
in asciutta, con migliori ri-
sultati di contenimento nel
caso di una sommersione
del campo anticipata a ot-
tobre. Tuttavia, gli autori
hanno evidenziato come la
sommersione invernale ini-
bisca la geminazione e
l’emergenza delle infestan-
ti, ma non sia in grado di

t
Lo studio preliminare ha ottenuto risultati inediti

da approfondire e confermare in una
sperimentazione che prenda in considerazione

un maggiore numero di specie infestanti, differenti
periodi di sommersione invernale e rilievi di campo

Confronto Echinochloa s p p.

t
Sebbene l’agrotecnica

non abbia mostrato
evidenti effetti

migliorativi delle rese
produttive, in RISTEC è

stata dimostrata
l’efficacia della

sommersione invernale
su diversi altri fattori

t
I semi del genere

Echinochloa sottoposti
a sommersione
invernale hanno

mostrato una più rapida
germinazione
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Figura 1.

sottoposti
p<

Germinabilità dei semi delle infestanti appartenenti al genere E ch i n o ch l o a indagati, sottoposti e non a sommersione invernale (LSD p<0,05)

Figura 1. L’effetto della sommersione invernale sul genere Echinochloa
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La tecnica, di recente introduzione anche in Italia, risulta possedere numerosi vantaggi, ma l'influenza sulle infestanti è poco conosciuta

Sommersione invernale e infestanti: la ricerca continua
Non ha determinato una minore germinabilità delle infestanti indagate, ma ha messo in luce una possibile maggiore predisposizione dei semi del genere Echino chloa alla germinazione

eliminare le malerbe già
emerse: nel caso di una
sommersione non conti-
nuativa, l’asciutta del cam-
po ha, infatti, indotto a una
immediata emergenza del-
le malerbe.

Dato il ridotto numero di
studi sul tema, è apparso
utile approfondire i fattori
che possono influenzare la
dormienza dei semi di gia-
vone. A tal proposito, Va-
nangamudi et al. (2013)
hanno rilevato come i semi
di E. crus-galli presentino
una comprovata dormienza
dimostrata dalla bassa ger-
minabilità dei semi freschi,
variabile tra 0,3-1,4%. Gli
stessi autori hanno sotto-
lineato come la dormienza
possa essere interrotta, tra
le altre variabili, da basse
temperature invernali e da
escursioni termiche prima-
verili. Al contrario, Abou-
ziena et al. (2015), in uno
studio di laboratorio sulla
germinabilità di E. crus-gal-
li, hanno riscontrato una
significativa riduzione della
germinazione dei semi sot-
toposti a sommersione e
una massima germinabilità
d el l ’infestante nella tesi
non sommersa, eviden-
ziando, inoltre, come la lu-
ce possa stimolare il pro-

cesso.
Un comportamento dif-

ferente rispetto a quanto
esposto per le malerbe ap-
partenenti al genere E ch i-
n o ch l o a spp. è stato os-
servato per S. viridis e O.
s a t i va . Per entrambe le in-
festanti, i risultati non mo-
strano un effetto così evi-
dente della sommersione
invernale sulla loro germi-
nazione (figura 2).

Più nello specifico, per
quanto concerne S. viridis,
la sperimentazione ha ri-
levato una maggiore ger-
minabilità dei semi sotto-
posti a sommersione in-
vernale, non confermata,
tuttavia, dall’analisi statisti-
ca, mentre il grado di svi-
luppo dei germinelli rilevato
tra le due tesi è risultato
simile. Benché ad oggi non
esistano studi specifici sul
tema, l’infestante è cono-
sciuta per possedere
u n’accentuata dormienza e
uno dei metodi più efficaci
per interromperla è la con-
servazione dei suoi semi in
condizioni di umidità e alla
temperatura di 6°C per 3-6
settimane (Sebastian et al.,
2014; Vanden Born, 1970).

Per quanto riguarda il ri-
so crodo, la prova di Con-
fienza non ha riscontrato

particolari differenze di ger-
minazione tra la tesi som-
mersa e quella in asciutta. Il
risultato, tuttavia, è appar-
so parzialmente in linea
con quanto riportato da Fo-
gliatto et al. (2010), dalla cui
sperimentazione di campo
emerge come anche un so-
lo ciclo di sommersione in-
vernale possa essere mol-
to efficace nel ridurre il
numero di semi di riso cro-
do presenti in campo, in
superficie per via:

• del danneggiamento
deg l i  s tess i  a  causa
dell’esposizione alle basse
e alle alte temperature;

• di una germinazione
“s ui c i d a” in autunno, al
momento dell’inst aurazio-
ne della sommersione e a
inizio primavera, prima del-
le consuete lavorazioni;

• della predazione da
parte di uccelli acquatici.

Infine, lo studio di Fo-
gliatto et al. (2010), me-
diante un approfondimento
di laboratorio, ha dimostra-
to l’influenza della tempe-
ratura, dell’umidità e della
durata del periodo di con-
servazione dei semi sulla
germinabilità degli stessi,
sottolineando come la con-
servazione in acqua, alle
temperature di campo, ab-

bia indotto una anticipata
germinazione.

Conclusioni
Lo studio preliminare

svolto evidenzia come la
sommersione invernale
non abbia determinato una
minore germinabilità delle
infestanti indagate, met-
tendo invece in luce, ina-
spett at amen-
te, una pos-
sib i le mag-
giore predi-
s  p  o  s  i z  i  o  n  e
dei semi del
genere E chi-
n o ch l oa alla
ge rmi naz io-
ne.

A  p p  a  r e  ,
quindi, impor-
tante conti-
nuare lo stu-
dio intrapre-
so, valutando a scala di
campo se i semi delle in-
festanti indagate, una volta
drenato l’appezzamento e
in presenza di condizioni
climatiche favorevoli (es.
giornate di clima mite pri-
maverile), possano andare
incontro a germinazione in
modo da favorire il loro
controllo mediante i con-
sueti interventi meccanici
e/o chimici ed evitare, con

l’interramento, emergenze
scalari nel corso della sta-
gione. In questo caso, ri-
sulterebbe ottimale pro-
trarre il periodo di som-
mersione il più possibile
vicino alla primavera (fine
febbraio/inizio marzo) in
modo da massimizzare gli
effetti delle più miti tem-
perature sulla germinazio-
ne.

L’influenza della som-
mersione invernale sulla
germinazione dei semi di S.
viridis e O. sativa non ha
mostrato differenze signi-
ficative tra le tesi valutate.

I risultati ottenuti sotto-
lineano, quindi, l’import an-
za di proseguire l’a p p r o-
fondimento di questa te-
matica, strutturando nel
prossimo futuro una spe-
rimentazione più ampia e
complessa che preveda di
estendere l’indagine a un
maggior numero di specie
infestanti e, per il riso cro-
do, a un maggior numero di
popolazioni. Inoltre, sareb-
be importante analizzare
differenti periodi di som-
mersione (anticipata, no-
vembre-gennaio o postici-
pata, dicembre-febbraio) e
integrare lo studio di ger-
minabilità in laboratorio con
prove di campo per com-
prendere il reale compor-
tamento della germinazio-
ne.
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EDITORIA E’ stata documentata la presenza di tioarsenati anche col contributo dei nostri ricercatori

L’Ente Risi su “Nature Geoscience”
Marco Romani

Il 10 febbraio scorso è stato pubblicato
sulla prestigiosa rivista “Nature Geoscien-
c e” lo studio coordinato dalla professoressa
Britta Planer-Friedrich dell’Università di Ba-
yreuth (Germania) riguardante la scoperta di
nuovi composti dell’arsenico presenti nei
suoli sommersi ed, in particolare, nelle ri-
saie.

La sperimentazione, condotta tra il 2016 e
il 2019, ha utilizzato suoli di risaia provenienti
da Italia, Francia e Cina nella cui soluzione
circolante è stata documentata la presenza
di tioarsenati, ovvero sostanze contenenti

zolfo ed arsenico. Le stesse sostanze sono
state rilevate anche in campo durante una
campagna di campionamento che ha coin-
volto risaie italiane e francesi.

Il gruppo di lavoro, formato dagli agro-
nomi del l’Ente Risi e dai chimici del suolo
delle Università di Bayreuth e Torino e
dall’Accademia delle Scienze Cinese di Pe-
chino, ha dimostrato, attraverso una prova
sperimentale allestita presso il Centro Ri-
cerche, il ruolo della tipologia di semina,
della gestione dell’acqua e della concima-
zione con solfato sulla formazione dei tioar-
senati.

Si è concluso che la concentrazione di tali

sostanze nella soluzione del
suolo non è trascurabile ed è
del tutto paragonabile alle più
conosciute forme di arsenico
organico. La concimazione
con zolfo e la semina in acqua
con sommersione continua
sono risultate le condizioni più
favorevoli alla loro formazio-
ne.

I prossimi passi saranno quelli di capire il
comportamento dei tioarsenati nella pianta,
per comprendere se questi composti ven-
gano assorbiti dal riso più o meno facil-
mente di quelli inorganici e organici meglio

conosciuti. Parallelamente andrà studiata in
modo più approfondito la loro tossicità per
l’uomo, in quanto non è ancora chiaro se la
loro presenza aumenti o diminuisca la po-
tenziale tossicità dell’arsenico nella granella
di riso.

t
È necessario

approfondire se
la maggiore

predisposizione
di Echinochloa

alla germinazione
possa essere sfruttata
come mezzo di lotta
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Utilizzi in derUtilizzi in derogaoga
Simone Silvestri

In risaia, più che in altre
colture, l'ambiente acqua-
tico obbliga a integrare la
tecnica tradizionale con pra-
tiche agronomiche per ri-
durre la pressione delle in-
festanti mediante sostanze
chimiche appropriate (ad
esempio, uso della falsa se-
mina, etc).

Il ritiro di diversi principi
attivi dal mercato, in com-
binazione con le condizioni
specifiche dell'agro-ecosi-
stema (monocoltura e som-
mersione dei campi), ha in-
dotto la diffusione di po-
polazioni di infestanti resi-
stenti agli erbicidi.

Dal primo caso di infe-
stanti resistenti agli erbicidi
segnalato nel 1994, attual-
mente le specie che hanno
manifestato una resistenza
agli ALS inibitori sono mol-
te: Alisma Plantago-aquati-
ca L., Schoenoplectus mu-
c r o n a tu s (L.) Palla, Cy p e ru s
d i ffo r m i s L., Cyperus escu-
l e n tu s L., E ch i n o ch l o a spp.
e Oryza sativa
L. var. sylva-
tica Chiappelli
e A m ma n i  a
coccinea Ro t -
tb. Inoltre, nu-
merose po-
polazioni di
Echin ochloa
spp. hanno
sviluppato resistenze all’en-
zima acetil-coenzima A car-
bossilasi (ACCase) e alcune
di esse hanno evidenziato
una resistenza multipla a
entrambi gli inibitori (ALS e
AC C a s e ) .

Il Gruppo Italiano Resi-
stenze agli Erbicidi (GIRE
www.gire.it) ha stimato che
più del 30% della superficie
risicola italiana sia caratte-
rizzata dalla presenza di po-
polazioni di infestanti resi-
stenti.

La situazione sopra de-
scritta diventa più compli-
cata considerando che sia
ALS sia ACCase apparten-
gono a meccanismi d’azio-
ne (MoA) disponibili sul
mercato come erbicidi di
post-emergenza. Per tal
motivo, negli ultimi anni i
risicoltori hanno gestito il
problema delle resistenze
con l’incremento del nume-
ro di trattamenti erbicidi e/o
attraverso l’utilizzo di varie-

tà a ciclo precoce, con la
conseguente perdita di pro-
duzione e reddito.

Pertanto,  d iv iene di
estrema importanza avere a
disposizione nuovi principi
attivi con differente MoA al
fine di affrontare le proble-
matiche sopra descritte.

Anche quest'anno l'Ente
Nazionale Risi ha accolto le
esigenze tecniche della fi-
liera e, accordando le istan-
ze delle Associazioni sinda-
cali, ha chiesto ai Ministeri
competenti alcuni prodotti
erbicidi ritenuti strategici
per la coltivazione del riso in
Italia tramite la procedure
delle Autorizzazioni in situa-
zioni di emergenza fitosa-
n i t a r i a  ( a r t .  5 3  Re g .
1107/20 09).

Per ottenere il supporto
da parte di Ente Risi di un
prodotto in uso di emer-
genza, gli stessi devono su-
perare i test pluriennali di
selettività ed efficacia svolti
al Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Ag o g n a .

Il Ministero della Salute,
nonostante il
periodo estre-
mamente cri-
tico che attra-
versa il nostro
P a e s e ,  h a
emanato in
tempo utile
per l’utilizzo in
campagna i

decreti dirigenziali che au-
torizzano l’impiego per si-
tuazione di emergenza fi-
tosanitaria per un periodo di
120 giorni dei seguenti pro-
dotti: Devrinol F, Loyant 2.0
e Rifit 2020. Analizziamoli
uno per uno.

Devrinol F
A base della sostanza at-

tiva napropamide, avrà co-
me nome commerciale De-
vrinol F caratterizzato da
una attività su Alismatacee
(Alisma spp.), Giavoni (E ch i -
n o ch l o a spp., ecc.), Eteran-
tera (Heterantera spp.) e su
Zigolo delle risaie (Cy p e ru s
d i ffo r m i s ), Panicum dicho-
t o m i f l o ru m , Leptochloa fa-
scicularis, Setaria viridis, Di-
gitaria sanguinalis, Po l yg o -
num lapathifolium.

L'etichetta prevede co-
me negli anni scorsi l'au-
torizzazione sul riso a se-
mina interrata a file. L’ap-
plicazione del prodotto va

eseguita in pre-emergenza
della coltura e delle infe-
stanti su terreno ben livel-
lato e preparato, preferibil-
mente umido o in previsio-
ne di pioggia. Se non do-
vesse sopravvenire una
precipitazione entro 7-10
giorni dal trattamento, sarà
necessario provvedere
all’incorporazione del pro-
dotto nel terreno mediante
u n’irrigazione (circa 10 mm
d’acqua), in modo da per-
mettere l’attivazione della
molecola e assicurarne la
piena efficacia erbicida.

La dose d'impiego è 1,5 –
2 l/ha consigliando di uti-
lizzare la dose inferiore nei
terreni ricchi di scheletro.

Come tutti i prodotti di
pre-emergenza, al fine di
permettere al prodotto di
esplicare al meglio la sua
attività diserbante e la sua
selettività, occorre effettua-
re una buona preparazione
del letto di semina in modo
da operare su terreno per-
fettamente livellato e privo
di zolle; effettuare le semine
in maniera uniforme e re-
golare; assicurare una pro-
fondità di semina di almeno
2-2,5 cm avendo altresì cura
di evitare che alcuni semi
rimangano scoperti; distri-
buire la miscela operando
uniformemente e in assen-

za di vento, in modo da evi-
tare accuratamente aree
non trattate e/o sovrappo-
sizioni.

Rifit 2020
A base della sostanza at-

tiva pretilachlor è stato ap-
provato con decreto del 6
marzo 2020 (120 giorni di
autorizzazione iniziano da
tale data).

Il prodotto svolge la sua
azione sulle seguenti piante
infestanti annuali: Alisme
(Alisma spp.), Zigolo delle
risaie (Cyperus difformis),
Giavoni (Echinochloa spp.),
Giunchina (E l e o ch a r i s spp.),
Eterantera Limosa (H et e-
ranthera limosa), Eterante-
ra Reniforme (Heteranthera
r e n ifo r m i s ), Quadrettone
(Schoenoplectus mucrona-
tu s ). Si ricorda che il pro-
dotto esercita una efficace
attività preventiva contro le
Alghe azzurre (tipo Cya n o -
phiceae, ecc.).

L'etichetta prevede co-
me negli anni scorsi queste
tipologie di utilizzo.

• Pre-semina. Interve-
nendo circa un mese prima
della semina alla dose di
2-2,5 l/ha applicando il pro-
dotto su risaia sommersa,
mantenendo l'acqua ferma
per 4-6 giorni. In seguito
occorre mantenere il terre-

no sommerso fino alla se-
mina. Dopo la germinazione
del riso, quando la coltura
avrà raggiunto un'altezza di
1-3 cm, si deve fare un'a-
sciutta togliendo l'acqua
per 3-4 giorni, ristabilendo-
ne poi il livello.

• Post-emergenza: con
trattamento alla dose di 2
l/ha dalla 1ª foglia vera del
riso da applicare su risaia
asciutt a.

Si ricorda, inoltre, che per
tale prodotto è vietato l'u-
tilizzo nelle aree classificate
come siti della Rete eco-
logica europea Natura
2000, definite come SIC e
ZPS ai sensi della legge n.
157 del 1992 integrata dalla
legge n. 221 del 2002 non-
ché del D.P.R. 357/1997 mo-
d i f i ca to  da l  D.P.R .  n .
120/20 03.

Loyant 2.0
A base della sostanza at-

tiva Florpyrauxifen-benzyl, il
prodotto è stato autorizzato
per situazione di emergen-
za fitosanitaria ai sensi del-
l'art. 53 del Reg. UE 1107/09
con decreto del 12 marzo
2020 da cui partono i 120
giorni di autorizzazione.

Il nome commerciale sa-
rà appunto Loyant 2.0, che
si caratterizza nell’ave r e
u n’efficacia nei confronti di

infestanti annuali.
L'etichetta riporta la clas-

sificazione delle infestanti
secondo la loro sensibilità al
p r o d o tt o

• Specie Molto Sensibili:
Alisma plantago-aquatica
(Cucchiaio ), Ammannia
c oc ci ne a (Ammania), B i-
dens spp. (Forbicine d’ac-
qua), Heteranthera limosa
(Eterantera limosa), Hete-
ranthera reniformis (Eteran-
tera reniforme), L in de rn ia
du bia (Vandellia delle ri-
saie), Murdannia keisak (Er-
ba miseria delle risaie).

• Specie Sensibili: Cy p e -
rus difformis (Zigolo delle
r  i  s  a i  e  )  ,  E ch  i  n  o  ch l  o  a
crus -ga lli (Giavone comu-
ne), E ch i n o ch l o a spp. (Gia-
voni "bianchi") con doppia
applicazione, S ch o e n o p l e c -
tus mucronatus (Quadret-
tone) da seme con doppia
applicazione.

• Specie Moderatamen-
te Sensibili: Butomus um-
b e l l a tu s (Giunco fiorito),
Echi no ch lo a spp. (Giavoni
"bianchi") con singola appli-
cazione, S ch o e no p l e ctu s
m u c r o n a tu s ( Q u a d r e tt o n e )
da seme con singola ap-
plicazione.

Il prodotto prevede una
dose di impiego di 1,2 l/ha
applicabile in pre-semina e
post-emergenza del riso, su
infestanti già germinate. Il
prodotto può essere appli-
cato a tale dosaggio due
volte per stagione. In tal
caso, una delle applicazioni
deve essere effettuata in
abbinamento a un altro pro-
dotto erbicida caratterizzato
da diverso meccanismo
d’azione, efficace nei con-
fronti dei giavoni (E ch i n o -
ch l o a spp.). Tra le due ap-
plicazioni deve intercorrere
un intervallo minimo di 10
giorni.

Per i  t ratt ament i  in
pre-semina, le applicazioni
devono essere effettuate fi-
no a una settimana prima
della semina, mentre per
quelli di post-emergenza
l'applicazione può avvenire
dallo stadio di 2 foglie del
riso fino a piena botticella,
applicando il prodotto su ri-
saia sgrondata, o anche in
bagna-asciuga, e su risaia
seminata in asciutta..

Autorizzazioni in situazioni di emergenza fitosanitaria (art. 53 Reg. 1107/2009)
La procedura nazionale per la gestione delle

istanze di autorizzazione ai sensi dell’Art. 53 del
Regolamento (CE) n. 1107/2009, di cui la ri-
sicultura a suo malgrado usufruisce a causa
delle problematiche ormai note e riportate
nell’articolo di pagina tiene conto del “WO R -
KING DOCUMENT ON EMERGENCY SITUA-
TION ACCORDING TO ARTICLE 53 OF RE-
GULAT ION (EC )  N .1107 /20 09  (SAN-
CO/10087/2013 REV. 0)” elaborato dalla Com-
missione europea con il contributo degli Stati
membri ed emanato in data 1 febbraio 2013.

L’Art. 53 del Regolamento (CE) n.1107/2009
prevede la possibilità di autorizzare, in deroga ai
requisiti previsti dal regolamento stesso, l’im-
missione in commercio di un prodotto fito-
sanitario, per un periodo non superiore a 120
giorni e per un uso limitato e controllato “…ove
tale provvedimento appaia necessario a causa
di un pericolo che non può essere contenuto in
alcun altro modo ragionevole.”

La seguente procedura si applica alle ri-

chieste di autorizzazione presentate ai sensi
dell’Art.53 del citato Regolamento per l’im-
piego di prodotti fitosanitari contenenti so-
stanze attive di sintesi, naturali o microor-
ganismi:

• Approvate (presenti in prodotti fitosanitari
autorizzati per colture/avversità diverse da quel-
le oggetto della richiesta) ai sensi del Re-
golamento (CE) 1107/2009.

• Approvate (ma non presenti in prodotti
fitosanitari autorizzati in Italia) ai sensi del
Regolamento (CE) 1107/2009.

• In corso di approvazione (nuove sostanze
per le quali è stata presentata una domanda
che lo Stato Membro Relatore ha ritenuto
ammissibile).

• Non approvate ai sensi del Regolamento
(CE) 1107/2009. In linea generale i fitoregolatori
non sono considerati prodotti fitosanitari atti a
far fronte a situazioni di emergenza fitosa-
nitaria, tuttavia qualora sia giustificata dal Por-
tatore d’Interesse la loro utilità per far fronte a

situazione di emergenza, potranno essere va-
lutate le relative istanze. Nel caso di sostanze
non approvate, è esclusa la possibilità di pre-
sentare domande ai sensi dell’Art. 53 del Reg.
(CE) 1107/2009, per le quali sostanze non è
fissato un LMR secondo il Regolamento (CE)
396/2005 e s.m.i. o internazionale (CODEX –
ALIMENTARIUS FAO).

La procedura è particolarmente complessa e
si articola in diverse fasi che coinvolgono una
moltitudine di attori quali il Ministero della
salute, il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero
dello Sviluppo Economico, il Servizio Fitosa-
nitario Centrale e periferico e infine le aziende
produttrici di prodotti fitosanitari e i portatori
d’interesse.

La procedura autorizzativa inizia dalla richie-
sta documentata di questi ultimi, ne consegue
l’importanza della coesione della filiera risi-
cola.

PrProdotti 2020odotti 2020

Il Ministero della Salute ha autorizzato l’impiego
per situazione di emergenza fitosanitaria

per un periodo di 120 giorni questi prodotti:
Devrinol F, Loyant 2.0 e Rifit 2020

t
Ovunque sono sempre
più diffuse popolazioni
di infestanti resistenti

agli erbicidi
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CLASSIFICAZIONE MERCEOLOGICA Parametri fondamentali per definirla. L’iter della revisione si è concluso da poco

Biometrie nel riso, emessa la nuova
normativa per la loro determinazione

Cinzia Simonelli

Si è concluso da poco
l’iter di revisione della nor-
ma per la determinazione
delle biometrie nel riso con
l ’emissione del la ISO
11746:2020 “Rice – Deter-
mination of biometric cha-
racteristics of kernels”.

Parlare di biometrie nel
riso significa effettuare la
determinazione dei para-
metri lunghezza, larghezza
e spessore. La determina-
zione della lunghezza e del-
la larghezza sono di fon-
damentale importanza per
il riso in quanto, grazie a
questi due parametri e al
loro rapporto (lunghez-
za/larghezza), ne viene de-
finita la classificazione mer-
ceologica non solo in base
al Reg. CE 1308/2013, ma

anche in conformità al
D.Lgs 131/2017. Le diverse
varietà possono, infatti, es-
sere classificate in base alla
loro dimensionalità in Ton-
do, Medio, Lungo A e Lun-
go B, come schematizzato
in Tabella 1.

Valutando inoltre il Disci-

plinare di Produzione del Ri-
so Nano Vialone Veronese
IGP, è possibile notare che
oltre ai parametri lunghezza
e larghezza, è contemplato
anche lo spessore. Ecco
che diventa strategica la de-
terminazione con dettami
precisi e normati. A livello
internazionale è disponibile
la norma ISO 11746, nata dal
recepimento mondiale del-
la norma italiana UNI 11106
e diventata UNI EN ISO
11746 nel 2012. Le moda-
lità, rimaste invariate anche
con l’attuale revisione, pre-
vedono di misurare le bio-
metrie in doppio su 100

granelli di riso interi e di
farne la media. Essa deve
quindi rispettare un criterio
di accettabilità o la deter-
minazione va ripetuta.

Il processo di revisione
della norma è iniziato nel
2018 e si è concluso nelle
scorse settimane grazie

all’operato del Gruppo di La-
voro “Riso e altri Cereali” di
UNI e del Project Leader
(Simonelli Cinzia – Ente Na-
zionale Risi). Nella nuova
ISO 11746:2020 è stato
compreso l’Amend ment,
ovvero l’errata corrige che
riportava alcune correzioni a

errori di calcolo ed è stato
inserito un paragrafo in cui
viene definito in modo uni-
voco come calcolare il rap-
porto lunghezza / larghezza,
richiamato nella legislazio-
ne di settore.

A seguito di decisioni
prese in ambito europeo, la
norma non sarà recepita in
ambito CEN, che manterrà
in essere la vecchia EN ISO
11746:2012 unitamente
all’Amendment e, per tale
motivo, anche UNI non po-
trà recepirla.

Si raccomanda agli ope-
ratori di settore di riferirsi
esclusivamente alla ISO
11746:2020 che è attual-
mente la norma per la de-
terminazione delle biome-
trie più attuale, completa ed
a ff i d a b i l e .

Micrometro per analisi dimensionali

Analizzatore di immagini Win-
SEEDLE per analisi dimensionali
(a sinistra) e acquisizione dell'im-
magine (a destra)

t
Ci si riferisce

alla determinazione
dei parametri lunghezza,

larghezza e spessore

Tabella 1 – Classificazione del riso in funzione delle caratteristiche biometriche 
CLASSIFICAZIONE LUNGHEZZA (L) RAPPORTO LUNGHEZZA/LARGHEZZA (L/l) 

Tondo L ≤ 5,2 mm L/l < 2 

Medio 5,2 mm < L ≤ 6,0 mm L/l < 3 

Lungo A L > 6 mm 2 < L/l < 3 

Lungo B L > 6 mm L/l ≥ 3 

 

Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 26.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: Bringing plant potential to life (Sviluppare il potenziale 
delle piante al servizio della vita). 

Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute a base di pretilachlor 49,75%. Numero di registrazione 17561 del 6/3/2020  secondo art. 53 per il periodo dal 6/3/2020 al 3/7/2020. Per ulteriori informazioni 
fare riferimento al sito internet www.syngenta.it. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it

RIFIT, il nuovo erbicida per riso 
“Resistance breaker”
• La base su cui costruire il proprio piano di diserbo

• Comprovata efficacia per il pieno controllo delle principali 
infestanti delle risaie italiane

• Meccanismo d’azione unico

• Eccellente miscibilità con gli altri erbicidi

• Perfettamente selettivo dalla prima foglia del riso 
in post emergenza

• Raccomandato dagli esperti

Combatti le infestanti 
da subito con

NOVITÀ per il riso

v
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I DATI  Il presidente dell’ENR ha mandato un messaggio chiaro al Ministro Bellanova, ai parlamentari europei e alle Commissioni parlamentari

Lo Japonica dai Paesi EBA continua a crescere
Carrà: «La Commissione europea non assume decisioni e si nasconde dietro rigidi tecnicismi che creano grande preoccupazione»

Di fronte alla continua
crescita delle importazioni
di riso Japonica in Europa
da Cambogia e Myanmar, il
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Paolo Carrà, ha
inviato questo messaggio al
Ministro delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali,
Teresa Bellanova, ai parla-
mentari europei, ai presi-
denti delle Commissioni
Agricoltura di Camera e Se-
nato e al presidente dei Ri-
sicoltori europei.

I dati forniti dalla Com-
missione europea eviden-
ziano che la clausola di sal-
vaguardia continua ad
espletare i suoi benefici ef-
fetti per il riso lavorato In-
d ica .  Le  impor t az ion i
nell’Unione europea di riso
lavorato dai Paesi EBA
dall’inizio della campagna di
commercializzazione alla
data del 23 marzo 2020 si
sono attestate a 158.704
tonnellate rispetto alle
228.739 di pari periodo del-
la campagna scorsa.

Dalla Cambogia, per la
campagna attuale, le impor-
tazioni di riso Indica sono
calate di 39.820 tonnellate
(-33%) rispetto alla scorsa
campagna. Da notare in
particolare è il fatto che l’ab-
bassamento del dazio da
175 a 150 euro alla ton-
nellata, avvenuto il 18 gen-
naio 2020 come previsto
dal regolamento di applica-
zione della clausola di sal-
vaguardia, ha comportato
una leggera accelerazione
dell’import nei mesi di feb-
braio e marzo arrivando ai

livelli sopra enunciati.
Le importazioni di riso la-

vorato Indica proveniente
dal Myanmar si sono quasi
azzerate, con una riduzione
di ben 80.672 tonnellate
(-99%) attestandosi al livel-
lo minimo di 502 tonnellate
rispetto alle 81.174 tonnel-
late della campagna prece-
dente.

Resta invece aperta la
questione delle importazio-
ni di riso lavorato Japonica
dai Paesi EBA, soprattutto
dal Myanmar. Per questa
tipologia di prodotto, al qua-
le non si applica la clausola
di salvaguardia, si registra
infatti per la campagna cor-
rente un aumento dei flussi
in entrata nell’Ue.

Le importazioni di riso Ja-
ponica dalla Cambogia han-
no riguardato finora poco
più di 10.000 tonnellate (cir-

ca 2.000 tonnellate in più
rispetto allo stesso periodo
della campagna scorsa),
mentre quelle relative al ri-
so Japonica dal Myanmar
hanno interessato circa
66.500 tonnellate (+48.500
tonnellate circa rispetto allo
stesso periodo della scorsa
campagna).

Se il ritmo registrato nel
mese di marzo dovesse
mantenersi costante fino al
termine della campagna si
potrebbe arrivare ad un li-
vello di importazione totale
di riso lavorato Japonica pari
a circa 131.000 tonnellate,
superando di 46.000 ton-
nellate (+53%) il livello re-
cord della scorsa campa-
gna.

Nonostante questi nu-
meri sconcertanti la Com-
missione europea non as-
sume decisioni in merito e

pur avendo a disposizione
strumenti utili a ridurre i
flussi di importazione da
queste provenienze si na-
sconde dietro rigidi tecni-
cismi che creano grandi
preoccupazione e insoddi-
sfazione tra gli attori della
filiera.

Mentre si attende che la
Commissione risolva con
immediatezza il problema
delle importazioni da Cam-
bogia e Myanmar, gli uffici
della Commissione si stan-
no interrogando come mo-

dificare il Regolamento (EU)
n. 978/2012 che disciplina il
Sistema delle Preferenze
Generalizzate (SPG) che
scadrà il 31 dicembre 2023.
Questa consultazione vie-
ne avviata per consentire
alla Commissione di deci-
dere sul futuro del regime
con un'eventuale revisione
del quadro giuridico che di-
sciplina il si-
stema delle
p  r e  fe  r e  n ze
g e ne r a li z z at e
dell'Ue.

Si ricorda
che il sistema
tariffario pre-
f e r  e n z i  a l e
consente ai
paesi in via di
sviluppo e ai
Paesi EBA di
pagare meno
o nessun da-
z i o  s u l l e
esportazioni verso l'Ue co-
me avviene nel caso del
settore risicolo.

L'obiettivo della consul-
tazione pubblica, che sca-
drà il 3 giugno 2020, è quel-
lo di ascoltare le opinioni, le
esperienze e le prove di
un'ampia varietà di parti in-
teressate che possono for-
nire preziosi spunti per la
riflessione in corso sulla

possibile revisione del Re-
golamento. Se la reale in-
tenzione è quella di sentire
l’opinione dei cittadini
dell’Unione europea non si
comprende come mai, per
l’ennesima volta, la consul-
tazione non sia effettuata
anche in italiano, escluden-
do di fatto molti dei nostri
risicoltori dalla consultazio-

ne stessa.
C o ns i d er a-

to che i risul-
tati della con-
s u l t  a z i o n e
pubblica con-
fluiranno nel-
le proposte di
modifica della
regolament a-
zione comu-
nitaria, il set-
tore risicolo
deve far sen-
tire le proprie
ragioni per su-

perare le difficoltà che oggi
derivano da un sistema di
importazione che crea squi-
libri nel mercato del riso in
Europa. Per facilitare gli
operatori italiani nei pros-
simi giorni l’Ente fornirà il
supporto tecnico per ri-
spondere a tale consulta-
zione con la collaborazione
delle organizzazioni di set-
tore.

t
Intanto è stata avviata

la consultazione
su come modificare

il Regolamento (EU) No
978/2012 che disciplina

il sistema delle
preferenze generalizzate

che scadrà il 31
dicembre 2023

Etichettatura, proroga per origine
obbligatoria anche per il riso

I Ministri delle Politiche agricole alimen-
tari e forestali, Teresa Bellanova, e dello
Sviluppo economico, Stefano Patuanelli,
hanno proprogato fino al 31 dicembre 2021
l’obbligo di indicazione dell’origine del gra-
no per la pasta di semola di grano duro,
dell’origine del riso e del pomodoro nei
prodotti trasformati.

Lo scorso 30 marzo hanno firmato il
decreto ministeriale che prolunga i prov-
vedimenti nazionali in vigore
oltre il 1° aprile, data di en-
trata in applicazione del re-
golamento europeo 775 del
2 018 .

« L’Italia - hanno dichiarato i
Ministri Bellanova e Patua-
nelli - si conferma all’ava n -
guardia in Europa per la tra-
sparenza delle informazioni al
consumatore in etichetta.
Non possiamo pensare a pas-
si indietro su questa materia
e per questo abbiamo deciso di andare
avanti. Diamo certezze alle imprese di tre
settori chiave per l’agroalimentare italiano.
Chiediamo anche all’Europa di fare scelte
coraggiose nell’ambito del Green Deal e
della strategia ‘Farm to Fork’, introducendo
a livello europeo l’obbligo di indicare l’ori-
gine per tutti gli alimenti. Chiediamo ancora
una volta alla Commissione di andare in-

contro anche alle richieste delle imprese,
che oggi devono fronteggiare i danni da
COVID-19, e di spostare di almeno un anno
l’applicazione del regolamento 775. Una
norma che non ci piace e alla quale oggi,
con tante imprese che producono imbal-
laggi chiuse in Europa, è difficile adeguar-
si»

Per quel che riguarda il riso, il prov-
vedimento prevede che sull’etichetta del

riso devono continuare a es-
sere indicati:

a) “Paese di coltivazione
del riso”;

b) “Paese di lavorazione”;
c) “Paese di confeziona-

m e n t o”.
Se le tre fasi avvengono

nello stesso Paese è pos-
sibile utilizzare la dicitura
“Origine del riso: Italia”.

Se queste fasi avvengono
nel territorio di più Paesi pos-

sono essere utilizzate, a seconda della
provenienza, le seguenti diciture: Paesi UE,
Paesi NON UE, Paesi UE E NON UE.

Le indicazioni sull’origine, sottolineano
ancora i due ministeri, devono essere ap-
poste in etichetta in un punto evidente e
nello stesso campo visivo in modo da
essere facilmente riconoscibili, chiaramen-
te leggibili ed indelebili.

     
   °

L’azienda agricola è esposta 
ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito
è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 
si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135 Verona 
Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108  info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  
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IL CONVEGNO Lo scorso 21 febbraio a Novara, ha visto la partecipazione dell’Ente Risi e delle organizzazioni sindacali

Pac, tante domande e poche certezze
Carrà ha evidenziato che l’unica sicurezza è la riduzione delle risorse e la scomparsa del sistema della convergenza all’irlandes e
Simone Silvestri

Si è tenuto il 21 febbraio
a Novara un convegno, or-
ganizzato dalla Banca po-
polare di Novara (BPN) e
dal magazine online RisoI-
taliano.eu, dal titolo “Quale
Pac per quale riso”. Vi han-
no partecipato i rappresen-
tanti delle tre associazioni
di categoria (Confagricoltu-
ra, Coldiretti e Confedera-
zione italiana agricoltori) e il
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Paolo Carrà.

A far gli onori di casa è
stato Giovanni Bosco Ca-
po-Area Vercel l i -Nova-
ra-Biella del Banco Popo-
lare di Novara che, spie-
gando i motivi che hanno
portato all’o rganizza zione
del convegno, ha sottoli-
neato come in un momen-
to di tassi estremamente
bassi e di conseguente red-
ditività limitata, l’istituto di
credito deve essere estre-
mamente flessibile ai cam-
biamenti aumentando le
competenze sulle nuove
tecnologie e politiche, in-
vestendo molte risorse nel-
la formazione del perso-
nale.

Q  u  e s  t  e
nuove com-
p  e t  e  n z e
dell’istituto di
credito devo-
n o  e s s e r e
messe a ser-
vizio dei clien-
ti e dei ter-
ritori dove si
svolge l’a tt i v i-
tà e in un momento pieno
di contrapposizioni il dia-
logo tra le tre organizza-
zioni agricole è fondamen-
t ale.

Intervento di Marco
Sulpasso (Banca
Popolare di Novara)

Ha preso poi la parola
Marco Sulpasso, dell’u ff i-
cio studi del Banco Popo-
lare di Novara, che ha evi-
denziato le dinamiche del
settore riso sottolineando-
ne le problematiche e le
potenzialità. Sulpasso ha

dichiarato che il settore ri-
sicolo ha prodotto nella
campagna 2018-2019 un
importante fatturato ed è
caratterizzato da una cre-
scita stabile nonostante il
calo dell’export principal-
mente di riso indica che
rappresenta circa il 60%
del volume dell’ex p o r t .

Il riso è un bene di prima
necessità, quindi non ha
problemi di ciclicità, è ca-
ratterizzato da una pene-

trabilità alta
del mercato
con un con-
sumo in Italia
e l e v a t o  r i-
spetto agli al-
tri Paesi eu-
ropei. È un
settore dove
c’è un buon
livello di inno-
vazione del

prodotto per esaltarne l’e f-
fetto salutistico e prende
sempre più importanza
l’utilizzo degli scarti della
filiera a fini energetici ed
edilizia sostenibile.

L’Italia è al ventisettesi-
mo posto tra i produttori di
riso a livello mondiale con
1,4 milioni di tonnellate ed
è il principale Paese espor-
tatore di riso in Europa.

Dal punto di vista della
commercializzazione la
grande distribuzione orga-
nizzata è fondamentale ma
si denota una certa fles-

sione nel valore (aumento
prodotti private label) ma
non in volume. Con utilizzi
anche diversi dal risotto,
l’uso del riso nella risto-
razione sta crescendo se-
guito nella crescita dalla
vendita tramite discount.

Rimane forte l’interesse
su come il tessuto pro-
duttivo affronterà la nuova
politica comunitaria man-
tenendo la leadership a li-
vello Ue cercando di con-
trastare la concorrenza
esterna che sarà sempre
maggiore. La strada è si-
curamente quella di sfrut-
tare al meglio le caratte-
ristiche eco-sostenibili del
prodotto italiano.

Intervento di Vincenzo
Lenucci (Confagricoltura)

A introdurre la tematica
della Politica agricola co-
munitaria è stato Vincenzo
Lenucci, responsabile area
economica e centro studi
di Confagricoltura, che ha
evidenziato come al mo-
mento non sia ancora pos-
sibile sapere come sarà la
futura Pac per il riso.

Lenucci ha spiegato co-
me ogni sette anni il si-
stema europeo preveda la
riforma della Pac ridefinen-
done il budget e le regole
per concedere i sostegni
agli agricoltori. Il primo ele-
mento da considerare è
quello relativo alle risorse
che verranno messe a di-
sposizione nel bilancio eu-
ropeo per la Pac. Tale
aspetto è imprescindibile
da tutte le future discus-
sioni: al momento le pro-
poste legislative prevedo-
no una forte riduzione dei
fond i a  d i spos i z i one
dell’agricoltura europea ri-
spetto alla riforma prece-
dente.

Per quanto riguarda i re-
golamenti della Pac, la loro
applicazione dovrebbe ter-
minare a fine 2020. Questa
data non verrà rispettata:
Bruxelles ha già comuni-
cato che ci sarà almeno un
anno di transizione con le
regole attuali che rimarran-
no in vigore fino al 31 di-

cembre 2021.
Lenucci ha affermato

che in concreto nel 2020
cesserà il vecchio bilancio
della Pac, ma solo dal 1°
gennaio 2022, o addirittura
dal 1° gennaio 2023, par-
tiranno le nuove regole.
Tutto dipenderà da quando
si arriverà alla definizione
del piano fi-
n  a n  z i  a r  i o
2021-2027 e
da quanto li-
neare sarà la
d is c u ss i on e
su i  rego la-
menti della
Pa c .

La nuova
p ro gr am ma-
zione preve-
derà un com-
pleto riasset-
to di tutti gli
strumenti di
pagamento e
si avrà la co-
stituzione di
un unico pia-
no strategico nazionale da
cui dipenderà la program-
mazione degli interventi in
totale coerenza con gli
obiettivi prefissati, analiz-
zati con indicatori di per-
formance. Nel nostro Pae-
se non si sa ancora quale
istituzione avrà il compito
di gestire tale piano stra-
tegico, ma si auspica la
massima semplicità e tra-
sparenza.

Nel periodo di transizio-
ne, i titoli storici saranno
confermati, ma potranno
essere ricalcolati con le
nuove disponibilità di bi-
lancio incorporando la quo-
ta greening che verrà in-
globata nella condizionalità
rafforzata, mentre verran-
no confermati tutti i pa-
gamenti accoppiati.

Lenucci ha continuato af-
fermando che, durante il
periodo di transizione, il
Piano di Sviluppo Rurale
con le sue misure verrà
prorogato di 1 o 2 anni e le
Regioni italiane che hanno
esaurito i fondi potranno
attingere al nuovo bilancio
tramite una apposita au-
torizzazione di Bruxelles.

Per quanto riguarda i pa-
gamenti diretti, nelle pro-
poste per il futuro corso

2021-2027 sono in discus-
sione due proposte; la pri-
ma consiste nel sopprime-
re i valori storici andando a
spalmare i fondi su tutta la
superficie coltivata in egual
misura. La seconda pre-
vederà di mantenere i titoli
storici, portando i titoli a
minor valorizzazione alla

q u o t a  d e l
7 5 %  d e l l a
media del va-
lore attuale
dei titoli a li-
vello naziona-
le  en t ro i l
2026, mentre
quelli che at-
t u a l  m e n t e
sono sopra la
m e d i a  v e-
dranno ridursi
la quota in
modo da con-
sentire l’i n-
cremento dei
titoli più bas-
si.

Ne l  caso
della prima ipotesi (abo-
lizione dei titoli), l’a l t e r n a-
tiva al titolo medio a livello
nazionale sarebbe la sud-
divisione del territorio in
aree omogenee dal punto
di vista agronomico che
avranno quindi un egual im-
porto. Ovviamente l’i m p o r-
to per ettaro
d i  p e  n d e  r à
dalle risorse
messe a di-
s  p o  s i  z i  o n  e
per l’a gric ol-
tura nel bilan-
cio comunita-
rio.

A tale titolo
verrà somma-
to  i l  paga-
mento accop-
p i a t o  e d
e v e n t u  a l i
ad em pim en ti
per misure
ambientali; il cosiddetto
e c o - s ch e m a .

Altro punto di discussio-
ne sarà sicuramente l’i n-
troduzione del tetto per i
contributi oltre i 100.000
euro per azienda (detraen-
do il costo della manodo-
pera) e la possibilità che gli
Stati membri possano sta-
bilire un pagamento mas-
simo ottenibile per ettaro

che potrebbe portare a un
ulteriore appiattimento dei
contributi.

Intervento di Paolo
Magaraggia (Coldiretti)

Il nuovo piano ambien-
tale dell’Unione sopranno-
minato green deal, che ha
come obiettivo di raggiun-
gere le zero emissioni en-
tro il 2050, influenzerà for-
temente la definizione del-
la nuova Pac. Lo sostiene
Paolo Magaraggia, dell’u f-
ficio Coldiretti area econo-
mica di Bruxelles, che ha
pure evidenziato come la
Pac è la politica che più di
tutte contribuisce al rap-
porto ambiente-cl ima.
L’unica possibilità per il set-
tore agricolo di aumentare
la propria dotazione finan-
ziaria sarà quella di aderire
a misure specifiche su am-
biente e clima.

Il 40% delle risorse della
Pac sarà destinato a misure
ambientali di cui si distin-
gueranno: impegni am-
biente-clima obbligatori per
gli Stati membri che pren-
deranno le risorse dal se-
condo pilastro ed eco-re-
gimi facoltativi per gli agri-
coltori nel primo pilastro.

La nuova architettura
verde della Pac non vedrà
più il greening perché in-
globato nella condizionalità
rafforzata con una serie di
misure facoltative incenti-
vanti per gli agricoltori più
v i r tu o s i .

Tale condizionalità raffor-
zata obbligatoria prevederà
misure basate sulle norme
dell’Ue in ambito di cam-
biamenti climatici, tutela
delle acque, del suolo e del
paesaggio e sulla direttiva
quadro acque.

Il rappresentante della
Coldiretti ha ricordato che
la coltivazione del riso con
le sue peculiarità contri-
buisce fortemente al rag-
giungimento degli obiettivi
de ll’Unione europea; il

m an te ni me n-
to dell’e c o s i-
stema, la ge-
stione acqua,
i l  manten i-
mento della
flora e della
fauna specifi-
che dell’a m-
biente risico-
lo rispondono
alle nuove sfi-
de dell’a g r i-
coltura euro-
pea.

S e  n e l l e
precedenti ri-

forme Pac, infatti, la risi-
coltura è stata premiata
grazie a questa valenza, è
legittimo pensare che lo
sarà anche nella futura pro-
grammazione.

Continuando nella rela-
zione, Magaraggia ha so-
stenuto che tra le cause
che più mettono in diffi-
coltà il mercato del riso Ue
c’è sicuramente quella del-

t
Il settore risicolo
ha prodotto nella

campagna 2018-2019
un importante fatturato

ed è caratterizzato
da una crescita stabile

t
Lenucci

(Confagricoltura) ha
detto che al momento
le proposte legislative
prevedono una forte
riduzione dei fondi

a disposizione
dell’agricoltura europea

rispetto alla riforma
precedente

Vincenzo Lenucci, responsabile
area economica e centro studi di
C o n fa g ri c o l tu ra

Paolo Carrà, presidente dell’E n te
Nazionale Risi

L’intervento di
Paolo Maga-
raggia (Coldi-
retti) al conve-
gno dal titolo
“Quale Pac per
quale riso” te -
nutosi a Nova-
ra lo scorso 21
fe b b ra i o

v
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le importazioni; a questo
proposito, le dichiarazioni
della Commissione che evi-
denziano come nel green
deal europeo i prodotti agri-
coli importati che non sa-
ranno conformi alle perti-
nenti norme europee in
materia am-
bientale non
saranno auto-
r i z z a t i  s u i
mercati Ue,
fanno spera-
re a una mag-
giore tutela
del riso euro-
peo in questo
ambito.

I l  rappre-
sentante del-
la Coldiretti
ha concluso
sostenendo che un altro
elemento molto importan-
te per la crescita del set-
tore è l’etichettatura d’o r i-
gine che è il miglior stru-
mento per valorizzare il set-
tore aumentandone la tra-
sparenza.

Intervento di Ivan
Nardone (CIA)

La definizione del bud-
get della Pac andrà a in-
cidere sulle vite delle azien-
de agricole e delle aree
rurali del territorio. Lo so-
stiene Ivan Nardone, re-
sponsabile grandi colture
della Confederazione italia-
na agricoltori, il quale ha
sottolineato come queste
decisioni, che andranno a
influire sulle vite di migliaia
di cittadini e di attività im-
prenditoriali, non possono

essere subite e devono
rappresentare un argo-
mento di discussione per la
governance dell’intero Pae-
se e non solo degli addetti
ai lavori.

La Brexit inciderà forte-
mente sulla definizione del

bilancio Pac,
in quanto il
Regno Unito
con tribui sce
al bilancio co-
munitario con
10-12 miliardi
di euro; a cau-
sa anche di
ciò, le propo-
ste presenta-
te puntano a
i n  d i  r i z  z a  r e
per la Pac ri-
sorse pari al

28-29% del bilancio comu-
nitario con una importante
riduzione rispetto agli stan-
ziamenti attuali pari al
35,4%.

Secondo Nardone, le ri-
sorse proposte sono dif-
ficilmente conciliabili con
gli ambiziosi obiettivi che
l’Unione europea si pro-
pone di raggiungere.

Tali risorse sono anche
inconciliabili con ciò che si
chiede agli agricoltori come
gli ingenti investimenti per
soddisfare i sempre mag-
giori adempimenti per for-
nire alla collettività un cibo
sempre più sicuro, buono,
più sostenibile, riducendo i
fattori produttivi.

Nardone ha ricordato
che la Pac ha favorito la
stabilità alimentare e ha
contribuito alla sicurezza

alimentare di 500 milioni di
cittadini garantendo a loro
cibo a prezzi ragionevoli,
alla stabilità dei redditi degli
agricoltori, al benessere
animale e all’uso sosteni-
bile del suolo, garantendo il
lavoro a 40 milioni di per-
sone.

Secondo Nardone, l’a g r i-
coltura europea, caratteriz-
zata da realtà produttive di
piccole dimensioni interes-
sate da un importante va-
lenza ambientale, non deve
e non può
c  o m  p e  t e  r e
su un merca-
t o  g l o b a l e
con aziende
fo r  t  em e n t  e
impron t  a te
sulla mono-
coltura e a ca-
rattere esten-
sivo; occorre,
invece, tute-
lare con ap-
posite politi-
che questa
d i ve r s if i c az i o-
ne caratteriz-
zata da altis-
sima qualità.

I l  rappre-
sentante della Cia ha in-
vitato la Commissione a
valutare alla base degli ac-
cordi commerciali di libero
scambio  l ’ import  anza
dell’agricoltura dal punto di
vista del mantenimento del
territorio, delle tradizioni e
d e l l a  s o s t e n i b i l i t à :
dall’Unione europea si
chiede un bilancio impor-
tante per dare un giusto
sostegno alle attività pro-

duttive dando un segnale
all’euroscetticismo aumen-
tato nelle ultime elezioni.

Per finanziare queste
maggiori risorse sicura-
mente occorrerebbe met-
tere mano alle concessioni
daziarie (13% del bilancio
Ue è dato dai dazi) e snel-
lire il bilancio per il fun-
zionamento dell’Unione
che oggi occupa le stesse
risorse della Pac.

Nardone ha concluso
che per il mondo del riso

uno strumen-
to importante
per ottenere
maggiori ri-
sorse potreb-
b e  e s s e r e
q u e  l l o
dell’O rganiz-
zazione Co-
mune di Mer-
cato (OCM)
che premia
gli imprendi-
tori, chi fa im-
presa e red-
dito e non va-
lorizza le ren-
dite fondiarie;
e l’Ente Na-
zionale Risi

potrebbe essere il capofila
di questo percorso.

Intervento di Paolo Carrà
(ENR)

La forza del settore del
riso è stata quella di aver
saputo ritagliarsi il suo spa-
zio grazie alla sua forte coe-
sione sia a livello nazionale
sia a livello europeo fa-
cendone sentire il suo peso
a Bruxelles, ha esordito il

presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Paolo Carrà. Inol-
tre ha evidenziato come dai
vari interventi risultava una
forte indecisione e insicu-
rezza e ha sottolineato che
le uniche cose certe sono
la riduzione delle risorse e
la scomparsa del sistema
della convergenza all’i r l a n-
dese che negli ultimi anni
ha consentito alla risicol-
tura di limitare le perdite.
Ha quindi auspicato che
non venga scelto il sistema
della ridistribuzione delle ri-
sorse diviso per gli ettari
coltivati del Paese in quan-
to, porterebbe a forti pe-
nalizzazioni per la risicol-
tu r a .

Per quanto concerne la
sostenibilità, Carrà ha di-
chiarato che in risicoltura
c’è già molta
attenzione su
questa tema-
tica e la mag-
gior parte del-
la aziende la
attua con ot-
timi risultati;
ma occorre
anche farla
c o n o s c e r e
all’esterno, ai
cittadini euro-
pei e ai buyer
d i  t u t t o  i l
mondo. La ri-
sicoltura ita-
liana è pronta a cavalcare il
g reen  dea l p ropos to
dall’Europa.

L’obiettivo, ha detto il
presidente dell’Ente Risi, è
quello di salvaguardare la
specificità della risicoltura

che siamo già riusciti a far
valere nel recente passato
nelle precedenti program-
mazioni della Pac; ma oc-
corre prestare attenzione
alla costituzione del piano
strategico nazionale che
potrebbe anche danneggia-
re il settore.

Altro tema che coinvolge
fortemente la risicoltura ri-
guarda le importazioni; la
clausola di salvaguardia
concessa per la prima volta
dalla Commissione euro-
pea ha funzionato, ma l’a u-
mento delle importazioni di
riso Japonica ne ha limitato
gli effetti. Carrà ha affer-
mato che la clausola di sal-
vaguardia avrebbe potuto
includere anche il riso Ja-
ponica se al momento della
presentazione della richie-

sta si fossero
reg is t ra t i  i
quantitativi di
Japonica im-
portati in que-
sti mesi. Ha
poi  sotto l i-
neato come
le conclusioni
delle relazioni
dei tre rap-
present ant i
delle associa-
zioni abbiano
ripreso i temi
discussi al 3°
forum del riso

tenutosi a ottobre e ha con-
cluso dicendo che agire su
Bruxelles sarebbe la strada
giusta per far ottenere alla
filiera quello che è neces-
sario per competere nel
mondo.

t
Secondo Malgaraggia

(Coldiretti) l’unica
possibilità di aumentare
la dotazione finanziaria
del settore agricolo sarà

quella di aderire
a misure specifiche
su ambiente e clima

t
Nardone (CIA)

ha affermato che,
per il mondo del riso,

uno strumento
importante per ottenere

maggiori risorse
potrebbe essere quello

dell’Organizzazione
Comune di Mercato

(OCM)

Ivan Nardone, responsabile gran-
di colture della Confederazione
italiana agricoltori

NOVITÀ Rivisti i limiti di Procloraz e Lamba cialotrina, revocata l’autorizzazione ad Alpha cipermetrina su riso

Fitofarmaci, ecco alcune indicazioni
Simone Silvestri

Ecco alcune indicazioni su di-
verse novità introdotte nel set-
tore dei fitofarmaci da tenere
presenti nella coltivazione del ri-
so.

Revisione limite Procloraz
Il procloraz è un fungicida ca-

ratterizzato da un vasto spettro
d'azione nei confronti di diverse
crittogame verso le quali svolge
u n’azione di tipo preventivo, cu-
rativo ed eradicante, ed è stato
autorizzato fino al 2014 come
prodotto da applicare in concia
alla semente dei cereali tra cui il
riso: grazie alla sua efficacia era il
prodotto maggiormente utilizza-
to. Tale utilizzo è stato revocato
per l’Italia per la mancata pre-
sentazione da parte della ditta
responsabile del prodotto di un
fascicolo conforme alle prescri-
zioni di cui al regolamento (UE) n.
545/2011. Dopo un paio di anni di
utilizzazione (2017-2018) grazie al-
le autorizzazioni per situazione di
emergenza fitosanitaria art. 53
Reg. EU 1107/2009 non è stato
più sostenuto dalla ditta produt-
trice e ha perso la possibilità di
utilizzo su tale avversità.

Sfruttando la procedura zonale
e il mutuo riconoscimento tra
Paesi Ue, con decreto dirigen-
ziale del 26/2/2019 è stato au-
torizzato nel nostro Paese l’i m-
piego di tale sostanza attiva per il
contenimento di Brusone (P y r i-
cularia oryzae ed elmintosporiosi
(Bipolaris oryzae) attraverso trat-

tamento fogliare.
L’etichetta prevede una sola

applicazione per anno alla dose
1l/ha da inizio formazione pan-
nocchia a fine botticella o da fine
botticella a inizio maturazione in
funzione dell’andamento stagio-
nale e dell’andamento della ma-
l a tt i a .

Il Reg. UE 2019/291 del 19
febbraio 2019, modificando il re-
golamento di esecuzione (UE)
n.540/2011, ha prorogato al 31
dicembre 2023 il periodo di ap-
provazione della sostanza attiva
ma su tale sostanza pendeva una
Reasoned Opinion dall’European
Food Safety Agency (EFSA) ap-
provata il 31 luglio 2018 in merito
alla revisione dei limiti massimo
residuo (LMR) dei prodotti per cui
la sostanza attiva è utilizzata.

Tale processo di revisione è
terminato con la pubblicazione

del Regolamento UE 2020/192
del 12 febbraio della Commis-
sione europea, sulla base ap-
punto del parere motivato e delle
indicazioni fornite dall’EFSA che
ha rivisto al ribasso il limite mas-
simo di residuo ammesso (LMR)
per la sostanza attiva Procloraz su
alcuni prodotti agricoli. Tra i pro-
dotti interessati alla riduzione del
LMR c’è il riso. Il LMR su riso
passa da 1.0 mg/kg all’attuale 0,3
mg/kg e si applicherà dal 4 set-
tembre 2020. Infatti, data l’a s-
senza di rischio per i consumatori
il regolamento mantiene il vec-
chio limite sul risone raccolto
nelle precedenti campagne.

Benché ad oggi non si abbiano
riscontri di ritrovamenti di tale
sostanza sul riso, è necessario
porre estrema attenzione all’u t i-
lizzo in campo del prodotto se-
guendo scrupolosamente le in-

dicazioni riportate in etichetta.

Revoca autorizzazione Alpha
cipermetrina

L’Alpha cipermetrina è un in-
setticida piretriode che agisce per
contatto e ingestione che, se
impiegato all'inizio dell'infestazio-
ne, esplica anche azione repel-
lente. E’ autorizzato su riso per il
controllo degli afidi che in de-
terminate circostanze possono
favorire la macchia della carios-
side a una dose di 23-35 g/hl
interrompendo i trattamenti 42
giorni prima della raccolta del
riso.

La sostanza attiva è stata rin-
novata a fine 2019 fino al 2026 in
quanto durante la revisione, l’E F-
SA non ha individuato un’attivit à
come interferente endocrino del-
la sostanza.

Nonostante ciò, il responsabile
del prodotto commerciale utiliz-
zato su riso ha rinunciato al rin-
novo della registrazione del for-
mulato.

Ne consegue che la data di
revoca dell’autorizzazione del
prodotto su riso è il 22/01/2020
con deferimento dell’ultimo gior-
no per la commercializzazione a 6
mesi.

Il regolamento prevede che
l’ultimo giorno consentito per
l'impiego sarà il 22/01/2021 quin-
di, di fatto la campagna 2020 sarà
l’ultima di utilizzo per il prodotto
su riso.

Il limite massimo residuo della
sostanza dato il recente rinnovo
si mantiene a 2 mg/kg.

Lamba cialotrina
E’ un insetticida piretroide do-

tato di ampio spettro di azione ed
elevata efficacia. Agisce essen-
zialmente per contatto e secon-
dariamente per ingestione; pos-
siede effetto repellente ed evi-
denzia la propria attività anche
impiegandone piccole quantità.
Unisce un rapido potere abbat-
tente a una persistente capacità
p r o t e tt i va .

Nella coltivazione del riso è
registrato un formulato commer-
ciale per la lotta al punteruolo
acquatico del riso, Lissorotropus
or yzophilis.

Tale sostanza è stata oggetto,
negli ultimi tre anni, di una re-
visione dei limiti che ha portato
prima alla riduzione al limite di
quantificazione 0,01 mg/kg con il
Reg. (EU) 2018/960 e poi alla
fissazione del limite a 0,2 mg/kg
con il Reg. (EU) 2019/1015 che
corrispondono ai limiti di residui
vigenti del Codex (CXL): tali CXL
sono sicuri per i consumatori
dell'Unione.

La revisione dei LMR ha por-
tato di conseguenza a variazioni
dell’etichetta che hanno riguar-
dato la dose a ettaro utilizzabile
del prodotto e il periodo di ap-
plicazione.

La nuova etichetta prevede una
sola dose di utilizzo 125 ml/ha e
applicazione entro la fase di inizio
accestimento.

Si ribadisce che solo l’u t i l i z-
zazione prevista in etichetta con-
sente di rispettare senza pro-
blemi il nuovo limite di residuo.

t
Gli ultimi interventi legislativi
che hanno portato modifiche

v
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Coronavirus: l’Italia chiama
e l’agricoltura risponde

In questi giorni ci stiamo im-
pegnando per la nostra amata Ita-
lia. Ora noi agricoltori dobbiamo
concentrarci su ciò che sappiamo
fare meglio: produrre. Certamen-
te ci saranno difficoltà, ma dob-
biamo mantenere il sangue fred-
do. L’Italia ci chiama, a noi rispon-
dere!

U n’esortazione a continuare
con l’impegno che da sempre con-
traddistingue il settore primario:
«Assicurare materie prime anche
in situazione di difficoltà. Donne,
uomini e imprese agricole che pro-
ducono cibo sono il primo anello di
una filiera - la prima del sistema
economico italiano - che oggi, in
particolare, non deve essere in-
terrotta e arrivare al consumato-
r e ».

Dalle crisi si esce rafforzati; la-
voriamo tutti insieme per garantire
la sicurezza e la qualità simboli del
cibo italiano, con la competenza e

la professionalità necessarie.

Pac, la Corte Ue certifica il caos:
la proroga annuale va usata
per migliorare la riforma

La Politica agricola europea è in
una fase di transizione ed è ne-
cessaria continuità. Tuttavia oc-
corrono anche norme chiare per-
ché si registrano ritardi nell'ap-
provazione del quadro finanziario
pluriennale 2021-2027 e della Po-
litica agricola comune per il pe-
riodo successivo al 2020. Lo in-
dica un rapporto della Corte dei
conti Ue secondo la quale i ritardi
rinvieranno di almeno un anno
l'applicazione di una Pac più am-
biziosa. Di qui la necessità di usare
«il tempo supplementare per af-
frontare le sfide climatico-am-
bientali illustrate nel Green Deal,
assicurare una solida governance
della futura Pac e puntellarne il
q u a d r o ».

Nel rapporto viene evidenziato
che la Commissione ha proposto

di prorogare l'attuale quadro nor-
mativo e di continuare a finanziare
la politica agricola in base agli im-
porti proposti per il bilancio con-
cernente il periodo successivo al
2020. Il regolamento transitorio
proposto mira a fornire certezza e
continuità nella
concessione del
sostegno e ad
agevolare la tran-
sizione dal perio-
do in corso a
quello successi-
vo. Le norme
transitorie pro-
poste per il 2021
partono dal pre-
supposto che
l'entrata in vigore della nuova Pac
– inizialmente prevista per il 1°
gennaio 2021 – sarà posticipata di
un anno. La Corte ha esaminato se
le norme proposte siano chiare sul
piano giuridico e prudenti sul pia-
no finanziario, analizzandone an-
che le implicazioni per la Pac post

2020.
«Considerata la situazione del

dibattito in corso fra il Parlamento
europeo e il Consiglio, potrebbe
risultare difficoltoso applicare il
nuovo quadro normativo e i piani
strategici per la Pac a partire dal
2022», afferma João Figueiredo, il
membro della Corte responsabile
del parere. La proposta della Com-
missione offre agli Stati membri la
possibilità di prorogare di un anno
i rispettivi programmi di sviluppo
rurale, fino alla fine del 2021. La
Corte sottolinea che gli Stati mem-

bri «dovrebbero
continuare ad af-
frontare le pro-
blematiche cli-
matiche e am-
bientali puntan-
do a livelli di ri-
sultato almeno
pari, se non su-
periori, a quelli
perseguiti fino ad
ora, utilizzando

eventuali nuove risorse finanziarie
secondo le vecchie norme ». Pre-
cisa, infine, che la valutazione ex
post dell'attuale periodo è rinviata
alla fine del 2026.

Ne consegue, conclude il rap-
porto, che la Commissione pre-
parerebbe la propria proposta per

la Pac successiva al 2027 senza
aver pienamente valutato la per-
formance della politica agricola
comune del periodo 2014 2020.

Via libera di Bruxelles
alla proroga di un mese
delle domande dei pagamenti
diretti Pac

Via libera dalla Commissione
europea alla proroga di un mese -
dal 15 maggio al 15 giugno 2020 -
della scadenza per la presenta-
zione delle domande relative ai
contributi previsti dalla Politica
agricola comune (Pac) per questa
campagna. È quanto emerge da
una lettera inviata dalla Commis-
sione europea, in risposta ad un'a-
naloga richiesta presentata dal Mi-
nistero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali alla fine dello
scorso febbraio. Oltre alla proroga
delle domande Pac, la Commis-
sione ha assicurato la più ampia
disponibilità ad esaminare le altre
richieste presentate dall'Italia, su:
tempi di liquidazione degli aiuti
Pac relativi alla campagna 2019,
rimodulazione dei programmi di
promozione, proroga delle sca-
denze relative alle Organizzazioni
comuni di mercato del vino e del-
l'ortofrutta, rendicontazione dei
Programmi di sviluppo rurale.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Fabrizio Filiberti

EMERGENZA Assicurata a tutti gli operatori la continuità dei servizi essenziali per il funzionamento della filiera

Garantiti i servizi dell’Ente Nazionale Risi
Il sito è il principale strumento di comunicazione. Anche le attività di assistenza tecnica vengono svolte a distanza

In questi periodi di in-
certezza e di difficoltà an-
che l’Ente Nazionale Risi è
in prima linea per assi-
curare a tutti gli operatori la
continuità di quei servizi
essenziali che sono il pre-
supposto per il funziona-
mento della filiera. Nono-
stante gli uffici non siano
aperti al pubblico, il per-
sonale dell’Ente provvede
anche da remoto ad as-
sicurare all’utenza il sod-
disfacimento di tutte le at-
tivit à.

E’ innanzitutto assicura-
to il servizio di emissione
buoni tramite il portale
TREE, che ormai da molti
anni è a disposizione di
tutti per poter consultare le
proprie posizioni e per tra-
smettere le proprie denun-
ce periodiche. Il portale la-
vora a pieno ritmo ed è
raggiungibile agevolmente
da internet. Anche le di-
chiarazioni di esportazione
vengono emesse regolar-

mente con la stessa mo-
dalità e vengono distribui-
te tramite i medesimi ca-
nali.

Le attività di monitorag-
gio dei mercati e delle quo-
tazioni sono attive e il sito
è tenuto aggiornato co-
stantemente con le quo-
tazioni disponibili, le no-

tizie internazionali e le ne-
ws di interesse del set-
tore.

Il sito è il principale stru-
mento di comunicazione
dell’Ente con l’esterno e
riporta tutte le notizie
sull’operatività dell’Ente e
tutto quanto è necessario
sapere. L’uso dello stru-

mento di ricerca in alto a
destra può aiutare molto a
recuperare le informazioni
necessarie nelle migliaia di
documenti a disposizione
dell’utenza.

Le attività di assistenza
tecnica, nell’attesa di poter
procedere diversamente,
vengono svolte a distanza

e i tecnici si avvalgono dei
moderni strumenti tecno-
logici che attraverso le foto
e le comunicazioni agevoli
consentono comunque di
poter valutare eventuali
problematiche e dare utili
consigli anche senza re-
carsi fisicamente presso le
aziende agricole.

Presso il Centro Ricer-
che sul Riso le attività di
laboratorio proseguono re-
golarmente e dal 30 marzo
anche il servizio di resa alla
lavorazione è stato riaperto
al pubblico.

Le attività di selezione
del riso da seme si sono
regolarmente concluse se-
condo i programmi già a
suo tempo predisposti e si
è dato seguito alle con-
segne delle sementi se-
condo gli ordinativi rice-
vuti.

Le attività dell’Ente pro-
seguono in maniera asso-
lutamente regolare anche
grazie alle dotazioni tec-
nologiche a suo tempo
predisposte che oggi si so-
no rivelate fondamentali,
permettendo agli operatori
di accedere ai servizi
dell’Ente nel modo più agi-
le e semplice possibile nel
rispetto delle prescrizioni
di sicurezza impartite dalle
autorit à.

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia
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Paoletta Picco

Il nome Madernassa de-
riva dall’omonimo frutto,
una pera color ruggine col-
tivata là dove nel 2003 Fa-
brizio Ventura e la moglie
decidono di costruire un re-
sort entrato a far parte della
Wo r l d  H e r i t a g e  L i s t
dell’Unesco. Un luogo del
cuore per italiani e stranieri
che ne apprezzano l’offert a
(camere, spa, piscina esti-
va) felicemen-
te coniugate
con la cucina
di Michelan-
g e l o  M a m-
molit i ,  chef
e n t r a t o  a
buon diritto
nel  l ’Ol i  mpo
dei migliori ri-
storator i  d i
L a n g h e  e
Ro e r o .

La sua filosofia? – g li
chiediamo mentre ci chiede
di posticipare l’inter vista
perché è indaffarato in cu-
cina. «Credo da sempre in
tutto ciò che è naturale. E sin
da piccolo ho amato la na-
tura, la vegetazione e quindi
è dai prodotti della terra che
traggo ispirazione. La Ma-
dernassa mi ha consentito

di riavvicinarmi al Piemonte
e alla terra in genere. Ho a
disposizione un orto che mi
permette un contatto quo-
tidiano con la campagna.
Credo che si possa amare la
natura solo “c o l t i va n d o l a ”, e
la possibilità di avere a di-
sposizione frutti, vegetali,
fiori e erbe aromatiche non
ha fatto che motivarmi in
questa direzione e accre-
scere la mia voglia di lavo-
rare solo ed esclusivamen-

te su prodotti
di cui cono-
sco la traccia-
bilità. Certo,
talvolta non
p o s s o  p r e-
scindere dal
ricorso ad in-
gredienti più
esotici, spes-
so as ia t ic i .
Ma la prece-
d e n z a  v a

sempre e comunque a pro-
dotti di agricolture eco-com-
patibili, biologiche e biodi-
n a m i ch e ».

Anche il suo staff ha la
sua stessa passione per
l’orto e la natura in ge-
n e re ?

«Posso dire che nella bri-
gata (una ventina in cucina e
6/7 unità in sala) c’è sempre

qualcuno disposto ad anda-
re nell’orto di primo mat-
tino, o a sfornare il pane, o
ancora a vigilare sulla ma-
turazione dei frutti. Il nostro
– (e non potrebbe essere
altrimenti ndr.) - è un lavoro
di squadra condiviso e so-
stenuto da un comune sen-
tire e da un comune obiet-
tivo: il rigore che deve so-
stenere ogni pensiero e
ogni azione e che si traduce
poi in eccellenza solo se
mosso dalla passione».

Michelangelo ha eredita-
to sicuramente la passione
per la cucina in famiglia e
alla corte di Marchesi e dei
grandi chef francesi. Ma da
Baiocco (chef bistellato di
Villa Feltrinelli a Gargnano)
ha sicuramente mutuato,
facendola poi sua, la pas-
sione per le piante e le ver-
dure che si traduce in una
sintesi tra colori, profumi e
sapori, sempre equilibrata
che non smentisce la forza
di ogni sapore ma dona for-
za all’insieme. Una capacità
che Michelangelo Mammo-
liti ha fatto sua da perfezio-
nista sempre insoddisfatto
e che traduce in piatti che sì,
esprimono rigore, tecnica e
precisione, ma rivelano an-
che la salda convinzione che
la cucina e i piatti devono
avere anche un’anima. E’
quello che capita con la cu-
cina del risotto, sempre in

carta a La Madernassa.

Ama il riso e quale ri-
cordo lo lega a quest’ul-
timo?

«Amo molto il riso e il
risotto in particolare. Ricor-
do con grande emozione il
“risotto sporco” che mi cu-
cinava la nonna. Era chia-
mato così perché lo cuoce-
va negli umori della faraona.
Poi ricordo le prime espe-
r i e n z e  c o m e  ch e f.  A
ve nt ’anni mi
cimentai con
il risotto allo
Zafferano; poi
con il risotto al
pa rmig iano
(r icetta che
pare sempli-
ce ma non lo è
affatto); poi
ancora provai
con altri risotti
nella cucina di Marchesi. Si-
no a che, alla guida della mia
cucina, ho deciso che il ri-
sotto sarebbe stato sempre
non solo in carta, ma anche
nelle proposte in degusta-
zione. E così è stato. Nel
caso delle proposte che
escono dalla cucina de La
Madernassa ho composto
tre menù che, di giorno in
giorno, possono essere as-
semblati componendo a
scelta tra sei antipasti, sei
primi, sei secondi e sei dol-
ci. Nel caso dei risotti, cam-
bio spessissimo le proposte

in base alla stagionalità dei
prodotti e all’estro del mo-
mento. A volte sono dei ri-
sotti tout court, a volte dei
risotti cotti all’interno di un
altro prodotto. E’ il caso del
risotto cotto nel cocco. Altre
volte mi ispiro alle erbe aro-
matiche creando risotti
mantecati anche con dodici
erbe aromatiche».

Quali varietà usa mag-
g i o rm e n te ?

«La varietà
Carnaroli pri-
ma tra tutte;
poi i risi thai,
l’Apollo, il Ja-
smine, il Ba-
smati. Amo
tutti i risi che
hanno profu-
mo intenso e
note aromati-
che e che san-

no quasi subito connotarsi
all’olfatto e al palato».

Cosa ama de La Mader-
nassa?

« L’ambiente che con il
mio staff sono riuscito a
creare, ragazzi tutti molto
giovani, tra i 28 e i 30 anni.
Una brigata che accoglie i
clienti con il sorriso, acco-
munata da grande passione
per il proprio lavoro e che sa
tradurre la filosofia della cu-
cina anche attraverso i con-
sigli su come abbinare fe-
licemente un vino a un piat-

to (Mammoliti si è cimen-
tato anche nella composi-
zione di vini bio ndr)».

E i risultati di questa con-
divisione di tecnica e cuore
non si sono fatti attendere:
in tre anni Mammoliti e il
suo staff si sono aggiudicati
ben due stelle Michelin. Un
traguardo che certamente li
ha galvanizzati ma non li fa
cullare sugli allori.

Puntate alla terza stel-
la?

«Solo se ci saranno i pre-
supposti e la maturità per
conquistarla», rispo nde di
getto Michelangelo che non
perde la concretezza pie-
montese neppure quando
gli chiediamo se pensa mai
a un’esposizione sui media
o in tv. «Ad oggi non ci ho
mai pensato. Ma non biso-
gna mettere alcun limite a
ciò che ci riserva la vita. Do-
po molti anni in cucina po-
trei pensarci e trovare in-
teressante qualche propo-
sta. Oggi mi basta essere lo
chef de La Madernassa,
quello che quando, termi-
nato il lavoro in cucina, esce
in sala, non viene ricono-
sciuto come l’artefice dei
piatti perché troppo giova-
ne. Eppure io amo quei mo-
menti; il contatto e il dialogo
con i clienti con i quali mi
confronto sempre. Amo - in
una parola - l’ambiente in-
formale che si respira a La
Madernassa, la vista che
dalle vetrate si allarga sulle
colline di Langhe e Roero, le
emozioni che riesco a re-
galare con i piatti senza mai
perdere di vista che un buon
piatto ha bisogno anche di
t e c n i c a ».

Il segreto di piatti ap-
prezzati proprio per la ca-
pacità di trasmettere tec-
nica e emozioni?

«Sì. Il lavoro a due mani
con un’amica neurologa
che, sulla base delle indi-
cazioni della cosiddetta
neurogastronomia, mi ha in-
segnato a tradurre nel piat-
to, emozioni, ricordi e sug-
gestioni personali»..

Carnaroli cotto in estra-
zione di sedano rapa, emul-
sione di bagna cauda, cardo
gobbo di Nizza e fava di
To n ka

I n g re d i e n t i
Per l’estrazione del sedano

rapa: 1 l d’acqua Lurisia, 600 g
sedano rapa.

Per la crema di sedano rapa:
250 g di sedano rapa, 125 g
latte, 25 g burro, 2 g sale, 1 g
pepe Sarawak.

Esecuzione

Per l’estrazione del sedano
rapa: pelare il sedano rapa e
tagliarlo in cubi di 2 cm per
lato. Metterlo in una pentola e
aggiungere l’acqua senza sa-
larlo.

Portare ad ebollizione e la-
sciare cuocere per 8 h a 85°.
Filtrare e ridurre della metà.
Conservare per bagnare il ri-
so.

Per la crema di sedano rapa:
tagliare il sedano rapa a bru-
noise e cuocere nel latte con
uno spicchio d’aglio privato del
germe e del timo.

C
hi

 è

Michelangelo Mammoliti na-
sce a Giaveno (To) 34 anni fa e a
Guarene, alle porte di Alba, di-
rige dal 2014 la cucina del Ri-
storante La Madernassa. Figlio
d’arte (i nonni e i genitori hanno
gestito un ristorante ad Aviglia-
na), Michelangelo è allievo
dell’Alberghiero Colombatto di
Torino. A vent’anni è già da Gual-
tiero Marchesi, prima a L'Al-
bereta, il ristorante di Erbusco in
Franciacorta, poi nel ricercato
Marchesino al centro di Milano.
E’ però l’incontro con Stefano
Baiocco, due stelle Michelin, a
cambiare la vita di Michelangelo.
Stefano e la sua Villa Feltrinelli a
Gargnano immersa nelle erbe
aromatiche, nei germogli e in
ogni tipo di fiore commestibile.

Poi un giovanissimo Michelan-
gelo inizia la peregrinazione in
terra francese: ben cinque anni
alla corte dei migliori chef che il
panorama mondiale possa an-
noverare: Alain Ducasse (riusci-
to nell’impresa di gestire con-
temporaneamente tre ristoranti
3 stelle Michelin in tre diversi
Paesi, lui che nella sua carriera,
complessivamente, di Stelle Mi-
chelin ne ha ricevute 21), Pierre
Gagnier (tre stelle Michelin) e
Yannick Alléno, lo chef tristellato
del Pavillon Ledoyen di Parigi. A
contatto con i “grandi” francesi,
Michelangelo perfeziona la sua
filosofia e pone le basi per quello
che oggi è il suo modo di fare
cucina e che si può riassumere
in tre parole chiave: esigenza,

eccellenza e rigore.
Dopo la Francia, il suo per-

corso prosegue nella cucina di
Marc Meneau a Saint Père sous
Vezelay (tre stelle nella Guida
Michelin 1984-1999 e dal 2004
al 2007). Sarà proprio Meneau a
trasmettergli la più profonda
passione per la cucina che oggi
Michelangelo prova a riversare
in ogni suo piatto, al solo fine di
soddisfare le aspettative degli
ospiti. Spinto dal richiamo delle
sue radici piemontesi, Miche-
langelo nel 2014 approda a La
Madermassa, tra Roero e Lan-
ghe, là dove nelle giornate lim-
pide pare di toccare il Monviso.

Il 15 novembre 2016 la prima
Stella Michelin; il 6 novembre
2019 la seconda.

L’INTERVISTA Michelangelo Mammoliti, giovane chef che dal 2014 dirige la cucina del Ristorante La Madernassa

«Il risotto è in ogni mia degustazione»
«La precedenza va sempre e comunque a prodotti di agricolture eco-compatibili, biologiche e biodinamiche»

t
Ricordo con grande
emozione il “risotto

sporco” che mi cucinava
la nonna. Era chiamato
così perché lo cuoceva

negli umori della faraona

t
«Credo da sempre in

tutto ciò che è naturale.
E sin da piccolo

ho amato la natura,
la vegetazione e quindi
è dai prodotti della terra
che traggo ispirazione»

La ricetta
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Il coronavirus condiziona il mercato del riso

Le esportazioni complessive di ri-
so dell'India verso il Medio Oriente
sono destinate a diminuire nell'at-
tuale trimestre, a causa delle stroz-
zature dei flussi commerciali causate
un po’ ovunque nel mondo dal co-
ronavirus e da problemi generali dei
prodotti da esportazione di Nuova
Delhi. L'export complessivo dall'In-
dia di riso basmati verso i Paesi del
Medio Oriente è diminuito del 9,2%
in termini di volume e del 19,3% in
termini di valore nel gennaio di que-
st'anno, rispetto al corrispondente
mese del 2019. Le previsioni per
febbraio non sono ancora note, ma i
funzionari dell'Associazione degli
esportatori di riso in India (AIREA)

non si aspettano sostanziali miglio-
ramenti anche a causa della carenza
di container. Il calo segue un trend
rialzista dei mesi precedenti, dovuto
al fatto che gli acquirenti in Arabia
Saudita, Emirati Arabi Uniti e altri
Paesi della regione hanno fatto scor-
ta in previsione dell’impatto sulle
forniture dei problemi logistici cau-
sati dal Covid-19. L’Iraq, solo per fare
un esempio, ha sigillato le frontiere
con l’Iran costringendo gli espor-
tatori a trovare rotte alternative per
l'approvvigionamento. Quest’a nn o,
inoltre, a Baghdad si attende un
raccolto record con diminuzione del-
le importazioni. «Le esportazioni in
Arabia Saudita, Iraq e Emirati Arabi

Uniti - spiegano dall’AIREA - hanno
visto un aumento di 12.000 ton-
nellate, 16.000 tonnellate e 3.000
tonnellate rispettivamente nel gen-
naio 2020, rispetto al mese corri-
spondente dello scorso anno». La
disponibilità di container rappresen-
ta attualmente un grave problema
per gli esportatori di riso indiani, con
un aggravio di costi nei prossimi
mesi che è dato per scontato. La
Cina, colpita per prima dall’epidemia
di Covid-19, rappresenta quasi un
terzo della disponibilità globale di
container e la sua stretta sulla cir-
colazione delle merci ha gravemente
compromesso la disponibilità di con-
t ainer.

ASIA/2 Il riso basmati verso i Paesi del Medio Oriente è diminuito del 9,2% in termini di volume

India, le esportazioni si riducono

.

In Cina si cerca di
tornare alla normalità

Gli agricoltori cinesi cercano di tornare alla normalità
dopo l’epidemia di coronavirus, in una potenza eco-
nomica che nonostante progressi incredibili negli ultimi
20 anni non ha ancora assorbito sacche di sot-
tonutrizione nelle campagne. «L'industria agricola ci-
nese è crollata senza il libero flusso di manodopera e
materie prime», ha dichiarato al Financial Times Ma
Wenfeng, analista di CnAgri, una società di consulenza
a Pechino. Primo problema, la manodopera. Le aziende
agricole cinesi fanno molto affidamento sullo spo-
stamento dei lavoratori e fanno fatica a trovarne
abbastanza dopo che i trasporti pubblici sono stati
sospesi per cercare di arginare l'epidemia. Invece di
coltivare cavolo e mais, in alcune aree del Paese si torna
al riso, che richiede meno manodopera, ma ha anche
prezzi di mercato più bassi visto che Pechino sta
cercando di liberare i magazzini riempiti all’i nve r o s i m i l e
di riso negli anni passati. Gli agricoltori affrontano anche
una carenza di fertilizzanti e sementi. La provincia di
Hubei, dove ha avuto origine la pandemia del Covid-19
è il più grande produttore di fertilizzanti del Paese.
Secondo analisti cinesi, le province nord-orientali del
Paese, che producono la maggior parte del grano
nazionale, affrontano una carenza di 1,3 milioni di
tonnellate di fertilizzanti fosfatici, ovvero il 40% del
consumo annuale. Tutto rischia di esacerbare un pro-
blema molto sentito a Pechino, quello dell’inflazione dei
prezzi dei prodotti alimentari, che nel febbraio ha
toccato il 21,9%, il massimo da 12 anni.

ASIA/1 Gli acquisti hanno subito un’impennata soprattutto nella capitale del Regno, Phnom Penh

Cambogia, la paura spinge a fare scorta
Mentre il governo e l’in-

dustria risiera assicurano
che scorte e produzione di
riso sono più che sufficienti
per soddisfare la domanda
interna e quella internazio-
nale, in Cambogia si sono
rese necessarie misure per
frenare gli acquisti e il dif-
fondersi del panico nella po-
polazione.

Gli acquisti di riso e di
cibo non deperibile in ge-
nerale, come quelli di car-
burante, hanno subito
u n’impennata soprattutto
nella capitale del Regno,
Phnom Penh. Sotto accusa,
in un regime che è tutt’altro
che un entusiasta sosteni-
tore della stampa libera, so-
no finiti i media. In una di-
chiarazione congiunta tra la
Green Trade Company
(GTC), un braccio operativo
del Ministero del Commer-
cio e la Cambodia Rice Fe-
deration (CRF), hanno affer-
mato che la copertura me-
diatica di un aumento dei
casi segnalati di virus ha su-
scitato paura tra la popola-
zione. Hanno quindi invitato
alla calma, perché gli acca-
parramenti da panico hanno
di solito come conseguenza
un aumento dei prezzi dei
prodotti alimentari e specu-

lazioni di varia natura. «Fac-
ciamo appello al pubblico af-
finché non si preoccupi del-
la carenza di riso perché l'ac-
quisto di massa nel timore
del virus consentirà ad al-
cuni profittatori di aumen-
tare il prezzo del riso lavo-
rato, si legge nella nota, ag-
giungendo che i membri del
CRF, insieme a GTC, hanno
abbondanti scorte di riso da
vendere nei mercati di
Phnom Penh e nelle provin-
ce di tutto il Paese.

A ulteriore rassicurazio-
ne, la CRF ha verificato le
scorte di riso lavorato e non
in giacenza nei magazzini di
400 aziende. Oltre a sod-
disfare la domanda interna,
questi volumi saranno suf-

ficienti per soddisfare le esi-
genze di esportazione, dice
la CRF, secondo cui il rac-
colto di riso per la stagione
secca, stime al 16 marzo, è
all’80%, con 2,3 milioni di
tonnellate.

Sul fronte delle spedizio-
ni all’estero, la CRF ha di-
chiarato che a gennaio e feb-
braio il Regno ha esportato
circa 136.500 tonnellate di
riso lavorato, con un aumen-
to di circa il 22% rispetto allo
stesso periodo dell'anno
scorso. Il Ministero del
Commercio, in collaborazio-
ne con altri enti governativi,
intraprenderà azioni legali
contro i proprietari di impre-
se, come negozianti e com-
mercianti di mercato, che

stanno approfittando della
situazione dell'epidemia au-
mentando i prezzi di beni
essenziali. «Gli agenti della
direzione generale per il
controllo delle importazioni
e delle esportazioni della
Cambogia e la repressione
delle frodi effettueranno
controlli a campione nei
mercati, nei centri commer-
ciali e nei negozi e spieghe-
ranno ai venditori perché do-
vrebbero desistere dall'au-
mentare i prezzi», ha detto
un portavoce del Ministero
del Commercio alla stam-
pa.

Il vicepresidente della
CRF, Chan Sokheang, ha af-
fermato che per prevenire la
carenza di materie prime

importanti come il riso, il go-
verno e il settore privato
stanno lavorando insieme
per aumentare le spedizioni
ai negozi locali da 100 a 500
tonnellate. Le vendite di riso

sono ancora forti e il prezzo
risulta stabile, ha affermato,
aggiungendo che le perso-
ne possono acquistare riso
presso la Green Trade Com-
p a ny.

.

Malesia, il Governo
rassicura la popolazione

La Malesia ha chiuso le frontiere per due settimane a
causa del coronavirus e il ministro del commercio di
Singapore, città Stato indipendente che dal punto di vista
geografico è dentro la Malesia, ha utilizzato un post su
Facebook per assicurare che la città ha «più di tre mesi» di
scorte di carboidrati essenziali come riso e noodles (spa-
ghetti), oltre a «più di due mesi» di scorte di carne e
verdure. Il ministro del Commercio e dell'Industria, Chan
Chun Sing, ha detto che Singapore ha una strategia che
«unisce le scorte e la produzione locale» per guadagnare
tempo e portare forniture alternative in caso di inter-
ruzione delle normali linee di fornitura.

Chan ha affermato che un'interruzione delle forniture
dalla Malesia è «uno scenario di emergenza che abbiamo
pianificato per molti anni». Ha aggiunto che Singapore ha
messo in atto piani solidi per gestire questo scenario e
continuerà a rivedere le sue strategie per garantire che i
singaporiani «non subiscano mai» penuria di cibo o for-
niture essenziali. «Sebbene potremmo dover apportare
alcune modifiche alle nostre scelte a breve termine,
disponiamo di scorte alimentari sufficienti per tutti a
Singapore, a condizione che tutti noi acquistiamo in modo
responsabile», ha aggiunto.

Il 16 marzo il primo ministro della Malesia, Muhyiddin
Yassin, ha annunciato un blocco di due settimane del
Paese per rallentare la diffusione del coronavirus, a se-
guito di un forte aumento del numero di casi. Tutte le
istituzioni religiose, le scuole, le imprese e gli uffici go-
vernativi sono stati chiusi, tutti gli incontri di massa vietati
e solo i servizi essenziali tra cui supermercati, banche,
distributori di benzina e farmacie sono rimasti aperti.

v
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Secondo un rapporto del
Ministero dell'Agricoltura
vietnamita, le esportazioni di
riso del Vietnam hanno rag-
giunto le 890mila tonnellate
a febbraio, con un aumento
del 27% rispetto al 2019, per
un valore di 410 milioni di
dollari, in aumento del
32,6% rispetto allo stesso
periodo dell'anno scorso.
Crescono anche i prezzi al-
l'esportazione, che ora fa re-
gistrare una remunerazione
seconda solo a quella della
Th a i l a n d i a .

In generale, l’esport azio-
ne di riso, che ha rappre-
sentato il 10% delle espor-
tazioni totali nel 2019, ha se-
gnato un incremento di 40
dollari per tonnellata. Le as-
sociazioni di categoria della
Repubblica socialista asiati-
ca stimano che l'aumento
del prezzo all'esportazione
del riso a febbraio sia dovuto
alle maggiori importazioni

dalle Filippine. Il
Vietnam, che tra-
d i  z io n a l  m en t e
esporta nelle Fi-
lippine e in Ma-
lesia, ha iniziato
a guadagnare
quote di mercato
in Costa d'Avo-
rio, Cina e Gha-
na.

L  ' a  u  m e  n t  o
delle entrate da
esportazioni è una buona no-
tizia per i produttori vietna-
miti, ma dipende dall’a u-
mento dei prezzi determina-
to dal calo di produzione per

eventi meteo estremi come
piogge prolungate, grandine
e neve nel nord del Paese,
nonché siccità e intrusioni
saline nel Mekong, a sud.

ASIA/4 Nel Punjab riceveranno un sussidio del 50% per l’acquisto di sementi certificate e di nuovi macchinari

Pakistan, sostegno del Governo ai risicoltori
I risicoltori pakistani del Punjab

riceveranno un sussidio del 50%
sull'acquisto di sementi di riso cer-
tificate. Si tratta di un progetto
finanziato dal governo locale per
aumentare le rese e, più in ge-
nerale, migliorare la produttività
del settore del riso modernizzan-
dolo. Il dipartimento per l’agricol -
tura sta già selezionando le azien-
de produttrici di sementi per le
forniture. Alla firma del protocollo

d'intesa, il direttore del dipartimen-
to del Punjab per il trasferimento
dell’innovazione in agricoltura, Gu-
jranwala Javed Iqbal, ha dichiarato
che il progetto ha anche lo scopo di
promuovere la meccanizzazione,
come l’uso di trapiantatrici. Il sus-
sidio può essere esteso anche ad
altre macchine agricole, come ir-
roratrici e strumenti specifici per la
crescita delle piante in vivaio, trin-
ciapaglia e trattori.

Nella parte relativa alla forma-
zione, il governo del Punjab ha
stretto un patto con Syngenta Pa-
kistan e Atlas Foods limited per
razionalizzare l’impiego di fitofar-
maci. L’amministratore delegato di
Atlas Foods Limited, Samiullah
Naeem, ha ricordato che il 55%
dell'economia pakistana dipende
dall'agricoltura e il riso è una delle
colture più importanti, perché de-
stinata all’export e capace di far
entrare nel Paese valuta estera
pregiata. Per questo, è necessario
aumentare la qualità e superare
l’esame delle nuove e più strin-
genti regole di Ue, Usa e Arabia
Saudita sui residui dei pesticidi.

. .

Filippine, importazioni al minimo stabilito
Compie un anno la controversa legge

filippina che ha rivoluzionato le importazioni
di riso, passando dagli acquisti di Stato alle
quote. E il governo ha annunciato di voler
mantenere le importazioni di riso al mi-
nimo, cioè 1,5-1,6 milioni di tonnellate,
quanto basta per colmare la carenza di
produzione locale. «Questa è la nostra
direzione - ha dichiarato il segretario al-
l'Agricoltura William Dar - Gestire le im-
portazioni e migliorare la produttività locale
per migliorare le condizioni dei coltivatori di
riso, renderli più produttivi e più competitivi
e, alla fine, assicurare loro un reddito mi-
gliore». Secondo le stime dell’industria lo-

cale, le importazioni sono in calo e si stima
avrà una media di 400mila tonnellate al
trimestre per raggiungere gli 1,6 milioni di
tonnellate. L’obiettivo è in pratica dimezzare
le importazioni rispetto all’anno scorso, o
quasi. In questo momento, le scorte del
Paese sono in grado di soddisfare la do-
manda per 80-90 giorni e dopo la stagione
del raccolto estivo di maggio, i livelli di riso
stoccato dovrebbero aumentare fino a co-
prire il fabbisogno di cinque mesi. Co-
munque, le Filippine dovrebbero mante-
nere lo status di maggiore importatore di
riso al mondo, battendo la Cina per il se-
condo anno consecutivo.

La Thailandia sta pagando la siccità
Le condizioni meteorologiche estreme

che stanno colpendo il sud-est asiatico
stanno avendo un impatto sui prezzi alle
esportazioni di riso. Nella Thailandia, alle
prese con la siccità, i prezzi hanno rag-
giunto i massimi degli ultimi 6 anni e
mezzo. In una settimana, tra l’ultima di
febbraio e la prima di marzo, il riso thai-
landese si è apprezzato di 30 dollari la
tonnellata. «La maggior parte della do-
manda proviene da acquirenti nazionali che
si stanno rifornendo di riso per paura di
carenze», ha detto alla Reuters un ope-
ratore commerciale con sede a Bangkok.
La prolungata siccità ha causato il panico

sui mercati per possibili ulteriori carenze di
prodotto. Un’ipotesi confermata dal fatto
che la domanda dall’estero è rimasta in-
variata. La stagione secca, che di solito
inizia a novembre e dura fino ad aprile,
potrebbe persistere fino a giugno: quella
del 2020 potrebbe essere la peggiore sic-
cità in 40 anni. Con quali effetti? Si ri-
durranno alcune produzioni aumentando-
ne prezzi. Ma il reddito dei risicoltori è
destinato a diminuire perché la siccità de-
terminerà altri effetti negativi, con minori
riserve d’acqua, e soprattutto perché in
Paesi in via di sviluppo come la Thailandia,
gli agricoltori sono anche i consumatori.

.

Tanzania, frontiere chiuse per il riso
La Tanzania non apre le frontiere al riso

e continuerà a praticare un blocco delle
importazioni per proteggere i risicoltori
locali dalla concorrenza dei produttori
esteri. Lo ha dichiarato Hussein Bashe, il
viceministro dell’agricoltura di Dodoma,
aggiungendo che va fermato in tutti i modi
l’ingresso di prodotto a basso costo. «La
Tanzania sta attualmente producendo un
milione di tonnellate di riso all'anno e la
nostra strategia dovrebbe concentrarsi
sulla produzione di 3-4 milioni di ton-
nellate di riso all'anno», ha detto Bashe

alludendo alla necessità di investimenti in
sistemi di irrigazione e nel settore delle
sementi.

Il riso è la seconda coltura alimentare e
commerciale più coltivata in Tanzania
dopo il mais, e occupa una superficie di
circa 681mila ettari, il 18% della terra
coltivata del Paese africano. Ma le rese
sono generalmente molto basse, com-
prese tra 1 tonnellata e 1 tonnellata e
mezzo per ettaro, a causa dell’impiego di
metodi agricoli prevalentemente tradi-
zionali.

ASIA/3 Crescono anche i prezzi: la remunerazione è seconda solo a quella della Thaila n d ia

Vietnam, esportazioni in crescita
Hanno raggiunto le 890mila tonnellate a febbraio, con un aumento del 27% rispetto al 2019
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Selenio 114.280 72.015 63,02% 42.265
Centauro 75.385 53.617 71,12% 21.768
Altri 189.057 120.676 63,83% 68.381
TOTALE TONDO 378.722 246.308 65,04% 132.414
Lido 21.787 12.285 56,39% 9.502
Padano-Argo 682 303 44,43% 379
Vialone Nano 20.279 12.210 60,21% 8.069
Varie Medio 7.319 2.838 38,78% 4.481
TOTALE MEDIO 50.067 27.636 55,20% 22.431
Loto-Ariete 275.446 154.257 56,00% 121.189
S. Andrea 21.393 11.820 55,25% 9.573
Roma 58.573 46.591 79,54% 11.982
Baldo 66.636 50.254 75,42% 16.382
Arborio-Volano 137.553 79.641 57,90% 57.912
Carnaroli 118.233 71.902 60,81% 46.331
Varie Lungo A 24.557 13.852 56,41% 10.705
TOTALE LUNGO A 702.391 428.317 60,98% 274.074
TOTALE LUNGO B 420.084 246.031 58,57% 174.053
TOTALE GENERALE 1.551.264 948.292 61,13% 602.972

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato - Risone incluso)

Regno Unito 138.882

Francia 116.739

Paesi Bassi 97.293

Germania 52.717

Italia 51.549

Portogallo 38.736

Spagna 30.128

Belgio 28.798

Polonia 21.796

Bulgaria 20.450

Rep. Ceca 18.026

Svezia 17.092

Altri Ue 46.446

TOTALE 678.654

Rotture di riso 188.887

Italia 58.724

Grecia 28.069

Bulgaria 16.305

Spagna 11.108

Portogallo 8.889

Romania 5.960

Lituania 2.358

Germania 1.509

Rep. Ceca 1.508

Polonia 1.229

Belgio 1.207

Altri Ue 4.428

TOTALE 141.294

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Dopo tre settimane di
importanti trasferimenti di
risone, si è registrata una
flessione nella seconda
settimana di marzo in con-
comitanza con le restrizioni
adottate dal Governo per
arginare gli effetti del co-
ronavirus che però non han-
no riguardato la circolazio-
ne delle merci, né l’attivit à
industriale.

Nel complesso il gap con
la campagna precedente si
attesta sulle 22.600 ton-
nellate con maggiori tran-
sazioni per i Lunghi A
(+22.100 t) e per i Lunghi B
(+20.500 t), mentre risul-
tano in calo i Tondi (-57.300
t) e i Medi (-7.900 t).

Per quanto riguarda i
prezzi del risone l’analisi si
concentra solo sulle piazze
di Vercelli e di Novara, in
quanto quelle di Mortara e
di Pavia sono rimaste chiu-
se nelle ultime tre setti-
mane prese in esame a
causa dell’emergenza del
coronavirus. La borsa merci
di Vercelli evidenzia diverse
quotazioni in aumento,
seppur contenuto tra i 5 e i
10 euro alla tonnellata, e un
unico calo che ha interes-
sato il gruppo Baldo, anche
in questo caso però si è
trattato di una variazione di
ridotta entità (-10 euro).
Presso la borsa merci di
Novara, invece, risultano
più quotazioni in calo che in
aumento, tuttavia sempre
in un range contenuto tra i
5 e i 10 euro alla tonnel-
lat a.

In base ai titoli rilasciati
dal Ministero dello Sviluppo
Economico risultano quasi
64.700 tonnellate in export,
base lavorato, con un calo
di circa 2.800 tonnellate
(-4%) rispetto all’anno scor-
so.

Le consegne verso gli
altri Paesi dell’Unione eu-
ropea, aggiornate a dicem-
bre 2019, si attestano a
poco più di 166.000 ton-
nellate, base lavorato, con
un calo di 14.200 tonnellate
circa (-8%) rispetto al dato
di un anno fa.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulta una
riduzione di circa 14.300
tonnellate per il riso Tondo
e di circa 700 tonnellate per
il riso Lungo B, mentre ri-
sultano in aumento di circa
800 tonnellate le consegne
di riso Medio/Lungo A.

I flussi sono aumentati
verso la Francia (+1.611 t),
la Repubblica Ceca (+950 t)
e la Finlandia (+324 t), men-
tre sono calati verso il Re-
gno Unito (-7.680 t), il Belgio
(-1.786 t), la Polonia (-1.461

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 17/3/2020
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 399.321 303.627 76,04%

Medio 65.934 35.563 ,94%

Lungo A 684.611 406.226 59,34%

Lungo B 375.259 225.479 60,09%

TOTALE 1.525.125 970.895 63,66%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 295.379 60,66%

Medio 66.025 34.927 52,90%

Lungo A 757.011 451.022 59,58%

Lungo B 332.162 206.841 62,27%

TOTALE 1.642.101 988.169 60,18%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 291.202 56,10%

Medio 57.106 30.801 53,94%

Lungo A 823.948 421.907 51,21%

Lungo B 261.911 152.303 58,15%

TOTALE 1.662.075 896.213 53,92%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2019 AL 16/3/2020

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2019 AL 16/3/2020

t) e la Germania (-1.353 t).
Sul lato dell’import risul-

tano quasi 53.000 tonnel-
late in import, base lavo-
rato, con un calo di circa
10.000 tonnellate (-16%) ri-
spetto al dato della scorsa

campagna.

Unione
e u ro p e a

Gli ultimi
dati pubblicati
da l l a  Com-
missione eu-
ropea eviden-
ziano un im-
port nell’Ue
d i  q u a s i
679.000 ton-
nellate, base

lavorato, in calo di circa
81.600 tonnellate (-11%) ri-
spetto alla scorsa campa-
gna.

Le importazioni di riso
semilavorato e lavorato ori-
ginario della Cambogia e

del Myanmar si sono at-
testate a 147.592 tonnella-
te, in calo di 77.673 ton-
nellate (-34%) rispetto alla
scorsa campagna. Le im-
portazioni dalla Cambogia,
pari a 86.657 tonnellate,
risultano in diminuzione di
40.623 tonnellate (-32%).
Le importazioni dal Myan-
mar sono pari a 60.935
tonnellate e fanno segnare
u n  d e c r e m e n t o  d i
37.050 tonnellate (-38%).

Sul fronte dell’export ri-
sulta un volume di circa
141.300 tonnellate, base la-
vorato, con un aumento di
circa 2.900 tonnellate
(+2%) rispetto alla campa-
gna precedente.

Import UE
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147.592

225.265

dall'1/9 al 16/3/2020 dall'1/9 al 16/3/2019

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

BILANCIO I prezzi, alle Borse di Vercelli e Novara, hanno subito variazioni contenute

Condizionati dal coronavirus?
Dopo tre settimane di importanti trasferimenti di risone, si è registrata una flessione
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Sole e similari 335 345

Centauro (originario) 350 355

Selenio 405 430

Lido-Flipper e sim. 310 320

Padano-Argo 340 380

Vialone Nano 560 600

S. Andrea 410 425

Loto e Nembo 345 360

Dardo-Luna CL e sim. 310 320

Augusto 340 355

Roma 345 370

Baldo 425 435

Arborio-Volano 330 355

Carnaroli 420 430

Similari del Carnaroli 360 370

Lungo B 270 280

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 320 340 320 340 320 340 325 345
Balilla-Centauro 335 350 335 350 335 350 335 350
Selenio 400 425 400 425 400 425 390 415
Lido e similari 310 320 310 320 310 320 310 320
Loto 340 360 340 360 340 360 340 360
Augusto 330 350 330 350 330 350 330 350
Dardo, Luna CL e similari 310 320 310 320 310 320 310 320
S. Andrea 410 425 410 425 410 425 400 415
Baldo 410 425 410 425 410 425 400 415
Roma 350 370 350 370 350 370 360 380
Arborio-Volano 335 355 335 355 335 355 335 355
Carnaroli 390 425 390 425 390 425 390 425
Lungo B 270 280 270 280 270 280 270 280

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

24/2/2020
Min Max

2/3/2020
Min Max

9/3/2020
Min Max

16/3/2020
Min Max

Risoni

Risoni 19/2/2020
Min Max

26/2/2020
Min Max

4/3/2020
Min Max

11/3/2020
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 21/2/2020

Min Max
28/2/2020
Min Max

6/3/2020
Min Max

13/3/2020
Min Max

Sole e similari 320 340

Selenio 405 430

Centauro 340 350

Vialone Nano 560 600

S. Andrea 415 430

Loto 340 360

Dardo-Luna CL e sim. 310 320

Augusto 345 355

Roma e sim. 355 370

Baldo e sim. 410 430

Arborio-Volano 340 350

Carnaroli 380 420

Caravaggio e similari 350 370

Lungo B 265 275

Arborio 829 874 829 874 829 874 839 884

Roma 850 900 850 900 850 900 860 910

Baldo 1000 1060 990 1050 970 1030 945 1005

Ribe 800 830 800 830 800 830 815 845

S. Andrea 974 1004 970 1000 950 980 940 970

Lungo B 655 685 655 685 655 685 660 690

Vialone Nano 1340 1400 1340 1400 1340 1400 1350 1410

Padano - Argo 840 940 840 940 840 940 845 945

Lido e similari 780 810 780 810 780 810 795 825

Originario - Comune 960 1000 960 1000 950 990 950 990

Carnaroli 945 990 945 990 955 1000 965 1010

Parboiled Ribe 900 930 900 930 900 930 915 945

Parboiled Lungo B 755 785 755 785 755 785 760 790

Parboiled Baldo 1070 1130 1060 1120 1040 1100 1015 1075

BORSA DI MILANO
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Lavorati 25/2/2020
Min Max

3/3/2020
Min Max

10/3/2020
Min Max

17/3/2020
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 330 340 330 340 330 (1) 340 (1) 335 345
Sole CL 317 335 317 335 317 (1) 335 (1) 322 340
Selenio e similari 395 420 395 420 395 (1) 420 (1) 395 420
Tipo Ribe 311 321 311 321 311 (1) 321 (1) 316 326
Loto* e similari 346 366 346 366 346 (1) 366 (1) 346 366
Augusto 355 365 355 365 355 (1) 365 (1) 355 365
S. Andrea e similari 415 435 415 435 415 (1) 435 (1) 415 435
Roma e similari 350 370 350 370 350 (1) 370 (1) 360 380
Baldo* e similari 415 425 415 425 405 (1) 415 (1) 405 415
Arborio-Volano 340 350 340 350 340 (1) 350 (1) 340 350
Carnaroli e similari 365 430 365 430 365 (1) 430 (1) 375 430
Lungo B 270 (1) 280 (1) 270 280 270 (1) 280 (1) 275 285

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

18/2/2020
Min Max

3/3/2020
Min Max

10/3/2020
Min Max

17/3/2020
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2019 al 13/3/2020 Esportazioni Italia dal 1/9/2019 al 13/3/2020
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE differenza

54.951 2.266 31.572 77.239 166.028

FRANCIA 43.129 41.518 1.611

GERMANIA 36.275 37.628 -1.353

69.218 2.617 30.417 77.961 180.213

REGNO UNITO 17.105 24.785 -7.680

BELGIO/LUX 10.098 11.884 -1.786

differenza -14.267 -351 1.155 -722 -14.185

REP.CECA 8.519 7.569 950

POLONIA 7.575 9.036 -1.461

differenza in % -20,61% -13,41% 3,80% -0,93% -7,87%

PAESI BASSI 7.206 7.708 -502

AUSTRIA 6.457 6.358 99

75.147 3.469 33.732 74.994 187.342

UNGHERIA 4.495 5.151 -656

FINLANDIA 4.259 3.935 324

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

Paese di 
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Campagna 
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Campagna 
scorsa
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